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DI VERE PRETIOSE 


GEMME; 
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Sarnefo Theologo 


Che fono il numero de circa duceto Virtù; 

Vtilifsime , e neceffartjfsime a tutti i veri Cbri- 
JHani, e rtligiofi> & a tutti quelli , che 
. l' eterna falute bramano. 

efTìm’aitro per Io paflàto in tal forma, & in 
. tanto gran numero poltc in luco . 

[on molta breuità e chiarella , e con le fue diffini- 
ioni , diftintioni , & approbationi , fecondo 
lordine delle lettere dell'alfabeto y 
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L SANTISSIMO 


E T B E ATI SSIMO 


SlG. NOSTRO 


PAPA SISTO QVINTO 




Satissimo Padre, non 
lenza buona ragione il pre 
(ente libretto è intitolato 
Theforo di vere Prctiofe 
Gemme>imperoche quan 
SK tunque molti (empiici del 
mondo per la poca cognitione c’hanno 
dell’alta nobiltà , Se eccellenza delle cole 
fpirituali, e diuine, penfino, che le vere 
Pretiofe Gemme fiano certi fafletti, che 
rilucono de diuerfi colori , e per humano 
artificio paiono cofi rilucenti , e belli àgli 
occhi de’mortali 5 nondimeno s’inganna* 

Az no , 
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no» perche tutte lecofe in terra generate 
fon vili, caduche , e corrottibili: Adunque 
le vere Pretiofe Gemme fon le virtù, delle 
quali benché pedo palfato molti Dottori 
habbiano trattato , nondimeno daniuno 
ìnfin’hora con tanta breuità , c chiarezza , 
e in tanto gran numero fono (late polle, 
con lefue diffìnitioni, diftintioni, &ap- 
probationi . Quelle fon le vere Pretiofe 
Gemme, lequaii fon difeefe dal Cielo por- 
tate dal facro figliuol di D i o , e da lui nel- 
la facra Scrittura commandate.Qnefte fon 
le gioie , delie quali Giouanni Euangelifta 
vide adornata la porta della Città di D i o , 
perche ogn’uno intende®: , e conofcefle , 
che neffiino può entrare nella Città fuper- 
na,fe non per la porta delle virtù, col deco 
ro, &: ornamento di tali Pretiofe Gemme. 
Quelle fon le gioie con le qtiàli.gli ueri, e 
Catholici Chriftiani adornandofi, fi fanno 
conofcerein terra per u^ figliuoli, & elet- 
. ti di D i o , e confequen^iente del celefte 
Paradifo degni .1 Quelle fon le prcciofilfi- 
mc, efi:iiiiìmeGetnine,dellequalila San 
tità Voftra ottimamente eflendo adorna- 
to , ottenne nella fertiliffima Religione 
Francifeana il fupremo grado de gli mag- 

giori 
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1 giorihonori; e perche il chiariflìmo lume 
. delle voftre eccellentiffime Virtù di conti* 
nuo crebbe, come dalla aurorafinalme- 
zo giorno l’eccelfo lume del Sole, perciò 
meritò anco quella rifpiendente, erofteg- 
giante vede , che lignifica rinfiammata , 

« ardente charità decanti Cardinali; &:vlti- 
mamente dallo Spiritofanto efler eletto 
Prencipe, Re, e per ottima ragione Impe- 
rador di tutto l’vniuerfo $ imperoche la 
Santità Sua è vero Vicario di colui, che 
t difle. Data e{l mibi omnis potette in costo , & 
interra. E perciò l’eccelià dignità, e pote- 
rà Voftra s’eftende fopra tutti gli Prenci- 
pi , e Regi dei mondo ; ddli quali quelli, 

. che fono infedeli fono obligati lòtto pena 
J d’eterna dannatane conpertirfi alla lànta 
Fede di C h r r s t o , &: efler Voftri fuddi- 
ti : fe fon Catholici fono obligati accettar- 
ui per lor vero Pallore 5 pofciache la Santi- 
tà Voftra è vnico Paftordi tutto il mondo, 
inftituito , & ordinato da Christo, &: 
eletto dallo Spiritofanto. Eflendo adun- 
que folo Paftordi tutti, è dibifogno che 
tutti fiano Voftre pecorelle , e confequen- 
| temente Voftri ludditi, à cui humilmente 
ila inchinar fi hanno, & obedue come à 

A $ Luo* 


Luogotenente di C h r i s t o; fi come già 
ogni Prencipe Chriftiano, e Re Catholico 
confetta, &oflerua. Regna lungo tempo 
felice, ò Santiffimo Vicario di C h r i s t o, 
e Beatiflìmo Padre fopra tutti gli altri Pa- 
dri , e fi degna benignamente accettare » &£ 
aggradire il picciol dono , e prefente Li- 
bretto del Voftro affettionatifsimo , & ab- 
iettifsimo feruo ; percioche alla Santità 
Sua Thè dedicato, econfecrato; e con fin 
cero core, & animo diuoto glie l’offero, 
con ferma fiducia , che gli farà piaceuole,e 
grato ; conciofia che sò certo, all’alta fa- 
pienza della Santità Sua, non efiernafco- 
fta quella degnifsimafentenza di quei Sa- 
piente , che dice . Exiguum munti* cum dat ti- 
bi pauper amitns , scàpito placide. • 

Dell'Eccelfa Santità VoHra Dìuotiffimo fer- 
ultore , & Humiliffimo Oratore 

Don y incendo *4 Ib avella . 





Onorati Lettori , di fei cofe il 
preferite Trologo ui auifa\ Trìmo ,i he 
la cognitione delle virtù , è nobile, ho- 
«r ne fi a , & honorenole : concio fin cbje 

lei è celefie, e diuina; concejfiy e data dalSomnjf 
Creatore à fuoi eletti , e perciò confequentenien 
te utiliffima , e neceffarijffima alla falute^j . 
Secondo , che le virtù fono il vero The foro, e le nere 
Tretiofe Gemme del Cbriftiano, pofiiache non 
con oro , ò argento , ò altra co fa corro tubile y ma 
con lavante virtù dal fommo Iddio fi compra > & 
ottiene il celefie Taradifo • 

Ter^o , che tutta la facra Scrittura ha per oggetto 
le virtù , conciofiache tre cofe in quella fa l otti - 
tno Iddio ; 0 commanda alcune cofe da credere > il 
che appartiene alla Fede , la quale è virtù; ò 
commanda alcune cofe da fare > e quelle fon le 
virtù , & opere virtuofe ; ò prohibifce gli vitij 
infauore di effe virtù , conciofia che la disìruttio • 
tiont de uitij è accrefcimento , & augrnento del* 
le virtù \ e perciò di gran conto puffo ciafiun 
fidele , che la falute brama , effer deuono . V 
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Quarto, eh* in fin hora neffuno , e babbi a trattato 
delle virtà , ha mai aggiunto al numero di qua- • 
vanta j ma noi a gloria di Dio volgendo y e riuol - 
gendo , /Indiando , & inuefligando con lunghe 
vigilie , e fatiche le /acre carte , babbiamo ag- 
giunto ciìrca il numero di ducento , quali a bene- 
ficio di tutti i ueri Chrifìiani , e dinoti religio fi , e 
religiofe , in queflo noflro prefente libretto adu- 
nato habbiamo . 

Quinto y che non hò ufato minor fludìo , e diligen- 
ti ad accumulare tanto gran numero di uirtà , " 
^£fio andò ufato in ponerle con mirabile breuitd y 
e chiareggia , acciò ciafcuno leggendo non bab- 
bìa tedio , ne fajlidio ; ma fommo piacere , e di • 
letto ; e con l'approbationi della [aera Scrittura , 
perche ninno habbia della uerìtà da dubitarci , 

oefio , & ultimo. , uoglio fappiate in uniuerfal ^ che 
la uirtà duna qualità buona della menMf che 
con facilità , c piaccuolegga H huomo al by# in- 
china ; e dall' ottimo Iddio fi concede tutti 
quelli t che degnamente a riceuerla fi difpongo m 
no : come egli medefimo per lo profeta dice . 
Aperiostuum ,& impleboillucL Se in pari 
tìi alare di conofcere , che cofafia ciafcuna uirtà 
defidei ate y cominciate di buona uoglia a legge* 
re, perche tutte con helX ordine , fecondo lelet- 
to e dell alfabeto y a ftmbianga di tauola fon 
collocate j come uedete , che la prima comin- 
cia da ,✓$. x 



HESORO 

DI VERE PRETIOSE . 


DoR*ATioNE,è vna virtù per la 
quale l’huòmo con l’animo diuoto, 
e col corpo Immillato, inchinandoli 
àlPaltiflimo Dio , co! core , e con la 
bocca confeflà egli edere folo Creatore , Au- 
tore, e Signore del tutto ; e taPadoratione da 
fàcri Theologi è dera Latria , cioè conuenieu 
te a un Polo Dio, ilquale creò il Mondo, & ho 
ra lo mantiene, regge, e gouerna . Di tale ada 
racionc parla Ch ri sto dicendo. Dominutn 
Deum tmm adorabis >& illi foli fermes.Matt .4. 

Adorare i Santi come amici diDio congiuri* 
ti, &: vniti per grada, e gloria a elio Dio,c opc 
ra virtuofa, conueniente , e finta , perciò dico 
il Re Dauid . T^imis bonoratì fune amici tui 
Deik t n. Sono anco honorificati , Se eifaltati da 
Dio; perciò dice Ch ri sto . Si quis inibirai - 
tiiftrauerit , bonorificzbit eitm pattr mtws , qui 
tfi in ccelis : e cal adoratione c detta Dulia , che 
Lignifica vencratione , con che honoriamo I* 

* pedone 
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pei Zone dégne , in cui rifplcnde Pabondan2a 
delle grafie diurne^ r- - 

Ad oratione hiperdulia è quella con che ado 
riamo, e reueriamola Madre di Dio conmag 
gior effetto di diuotionc, che non facciamo à 
gli altri Santi, conciona che ella è fopra tutti i 
Santi,& Angeli,piu congiunta à Iddio, e mag 
giormente ripiena di grada , e di gloria 9 per- 
ciò la Chiefa catholica lodandola, & honoran 
dola fopra tutti gli cclefti {piriti dice: Exaita- 
ta tft fan fila Dei genitrix fuper Cboros * Angelo- 
rum ad caeleflia ì\egna ~> . 

Ado rati one humana c opera virtuofa, egiu 
fh,& è quella con che honoriamo,e facciamo 
riuerenza à gli huomini, per rifpetto d’alcuna 
virtù òdignitàjche in quelli fi ritroua,come fo 
no i Prencipi, e Prelati,& altre perfone rirtuo 
fe, e làpicnti,che fra i popoli rifplendono d’ai 
cuna eccellenza, e preeminenza: cofi fu adora 
to il Re Dauid , come fi legge nel libro Para- 
lipomenon cap. i . dorauerunt Deum , & t{e- 
pem . Et in piu luoghi della facra Scrittura^ di 
tal adoratione fi parla.» . 

Adoratione humana può fenza peccato fumi 
larfhquando fi fa à buon fìne,& farà opera vir 
tuofa , come fu quella di Efter ad Afiuero , e 
quella di Giuditta ad Holoferne , à cui poi tr5 
cò la tetta : non pcccorno quelle fante donne, 

perche 
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perche lo fecero per fallite del popolo bene- 
detto de gli Hebrei ; qual hoggi è maledetto, 
perche nonuogliono accettar Chr i sto 
Media-». 

Adorati ohe diuina, ch’c detta Latria , che 
conuiene Colo à Dio creator, & autor dell’vni 
uerfo , della qual già fopra habbiam parlato , 
non può fenza peccato iìmularfi , perche eia- 
feuno è obligaro elleudo richiefto confellàr 
.Dio , e Chr isTofuo figliuolo, etiandio in- 
nanzi à gl’infedeli, 5cin pubi ico, ancorché. ci 
and alte la vita,perchc chi perdelle la uiratetn 
porale per amor di Ch R i s to , guadagnareb- 
be la vita eterna, come fecero i Santi martiri 
in prefenza de tiranni Jtfhi 

Adorare Immagini, nonquan'o à quel, che 
fono, cioè quanto alla materia di che fon tec- 
tcj perche non decito adorare oro , argento, 
le^no, ne tauole dipinte ; ma adorarle quanto 
à quel che rapprefentano nell’intelletto , è o- 
pcravirtuofa, e fanta, perche l’honor dell’i- fi 
magine fi transferifee alla colà rappre Tentata 1 
in quella , come diceGiouanni Damafceno. 
Hanor imaginìs transfert ur ad prototypan exerìt 
piar , cioè alla cofa rapprefentata , e che nell* 
imagine lì contempla. 

ÀrfABJLiTA è virtù pertinente à grandi , c 
maggiori , quando conuerlàno con perfone 

balie 
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bade, pouere, miferabilijafflitte, c tributate, 
dipartale conuertar con quelle humana,beni 
gna, cottele , c grati otam ente , per confidar- 
li nelle loro rributationi, e calamità; perciò 
dice l’Ecclefiaftico . Congregationi paupcrum . 
affabikmte facito. Cap.+. 

Am i c i t i a virtuofa c fra quelli, che fi amano 
per buon, & honcfto fine, e fi commanda da 
Christo, che.dico . Hoc efl praceptum 
meitm , ut d'iigatis ìnuicem , ficut dilexi uos . 
L'amicitia fra cattiui c nimica di Dio, perciò 
• dice San Giacomo . miriti a buius mundi ini 
mica efl Deo . L’huomo peruerfo non può el- 
fer amico ne à fe ftellò , ne ad altri , perciò di- 
r ce Ariftotele neir&thica.PrdKWd' nibil amicum 
habety nec ad feipfum , nec ad alias : la ragion fi 
c, perche chi ama alcun peccato , odia fc me- 
defimo, e fi cagionata dannatone in fempi- 
terno , perciò dice il Pfalmo . Qui diligit ini - 
quitater/ty odit animanti ftiam . f 
Am ore virtuofo , e fanto è quel con che Thiio 
mo chriftiano ama Dio fopra ogni cofa, lami 
ci in Dio, e l’inimici per amor Dio, defide- 
fando communemente à tutti ta tallite ; e tal 
amore è il piu gran precetto delta legge , co- 
me dichiara C hr i sto. Aiate, u. 
Animosità '-virtuofa è de gli fedeli , che non 
temeno per falute dell’anima, coli fua , com« 

•• - ' del ì 
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dèi profilino abbracciare opere grandi, c fo- 
fteneregraui fatiche, e per amordi Dio gra- 
ui tormenti , perciò 1* Angelo Raphaele à To- 
l bia animandolo difle. Forti animo ejio , in prò- 
ximo eftyUtà ‘•Veo cureris ; > : V ; s 

Asprezza de penitenza è opera uirmofa, è (an- 
ta, che confitte in molta parfimonia.nel man- 
giare , berc,dormire,e nel ueftire poueramca- 
te, e in foftenere molte, e grani fatiche pe* 
amor di Dio,come han fitto ^olti Santi, man- 
zi , e dopo il nouo tettamentb , c’habitauano 
neidifcrti, e fpelunche, mangiauano radici 
d’hcrbe^ dormmano fopra la terra : e la mag- 
gior parte della notte e&fumauano nefije San- 
te orationi, e mcdicationi ; onde hanno acqui- 
ftato maggior gloria nel Paradifò . 

. Astinenza corporaleé una uirtù, perlaquale 
1* httomo fottragge al corpo qualche parte del 
fuo Nutrimento j uirtuofàmente per falute del 
Panima ; ouero prudentemente iper falute 
del corpo j ò patientemente per cagion dipo- 
uertà, e penuria . In fauor di quella uirtù dice 
Chrifto . Beati qui nunc efuritis , quìa faturabi - 
‘mini : Lue. 6. * 

■ ■ . ir.,: 

Astinenza fpirituale è attenerli da peccati 
non (blo mortali, ma anco ucniali quanto fia 
potàbile -, e non folo dall’opere praue,e ma- 
ligne , ma anco da i defiderij della sfrenata 

con- 
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concupilcentiaj perciò S.Pierro ci amraonifc® 
diccnao.tsfbflinete uos à carnalìbns deftdcrijs , 
qua militant adùerfus animai ». 

Avdacia uirtuofa è quella, che fa porre in 
opra & in effetto quel bene quantunque diffi- 
cile, che animofamentc rhuomo nella mente 
fi hauea propofto , fenza fpauentarfi d’alcuni 
mali , che fuccedcr li potettero ; come di Gio- 
feppe Abari mathia fi legge, ch’audacemente 
fe ne andò da Pijato à dimandarli il corpo di 
Giefu per fepellirlo . Mar.i $. 

Be neficentia è uirtù , che rende rhuomo be- 
nefico., e liberale uerfo gli amici familiari,® 
communemente uerftfrutti i bifognofi , quan 
dohonefta, e commodamente può farli : di 
quella virtù parla S. Paolo dicendo , Beneficen - 
tia autem , & commutatali s no lite oblinoci . 
Heb . 1 3/ 

Beat itvd ine è premio di uirtù, onde Chri- 
flo à tutti li neri uirtuofi Phà promdfa, come 
fi uede in San Matteo al quinto capo, doueà 
ogni virtù, una forte de beatitudine è pro- 
polhu . 

Be nivolenza è virtù con che P huomo arden- 
temente dehdcra felicità , bene, e prò (perirà à 
tutti quelli , che egli ama j & è pronto à dargli 
ogni aiuto , fauore, e foccorfo , quando honc- 
ftamente può farli : di quella virtù fa mentio- 
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ne Efdra nel terzo libro, al primo capo diccn 
do , che i Sacerdoti con beneuoienza offeriua- 
no i facrificii . 

Benedittione c un effetto di amore, Scat- 
to di beniuolenza, quando quel bene , che dà 
Dio alla cofa amata fi brama, con uocc cfpref- 
fagli fi chiama dicendo , facciati Dio felice , 
contento, e da ogni male libero; cofi San Pao 
logliHebrei bcncdiceua dicendo. Deus pacis 
aptet uosin omni bone, ut faciatis eius uolunta • 
tem. Heb. 1 j. 

Beneficio non è uirtù , ma procede da uirtù, 
perche l’huomo , eh’ ad altri fa beneficio , ò fi 
mouc per beniuolenza uerfo gli amici , ò per 
pietà verfo i poueri , ò per benignità verfo chi 
non conofce ; Ma chi face (le beneficio ad alcu 
no per trarlo al mai fare , non procederebbe da 
virtù, ma da uitio, per lo vitiofo , e maligno 
fine-» . y 

Benemerito procedc.anco da virtù , perchi 
chi ad altri fa beneficio, ò in alcuna virtù di li- 
beralità, e benignità fi efferata, non può fc 
non ben meritare , Quia nullum malum impani - 
tum , & nullum bonum inremuncratum . 

Ben ignita è virtù, perlaquale li benigni- 
fignori fi dimoftrano cortefi, humani, affabili, 
pietofi , & amoreuoli verfo tutti quelli , che à 
loro ricorrono ; e con fcrcno volto, e dolce- 
mente* 
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* piente parlando confolano gli afflitti, &op. 
pre$fi,concedendoli le grafie, che giuflamentc 
* addimandate gli tengono : Non fanno ingiu- 
ria, ne torto ad alcuno ; fon facili à perdonare, 
ccon ciafcuno mifericordiofi, epij fidimo- 
flrano : di quella virtù parla San Paolo dicen- 
do. Induite uos , ficut eie Ìli Deiuifcera mifericor * 
dine , & benignitatem . Col. 

Bontà c virtù vniuerfale , che tutte Paltrc 
particolari abbraccia; e confile nella (implici- 
ti del procedere , nella rettitudine dell’opre , 
c nella fuga eia tutti i peccati ; perciò Iddio vo- 
lendo dimoilrare la bontà di Gioppe , di lui 
dille. Homo fimplex,& reftns,ac timens Deum % 
&recedensàmalo . lob. Cap. i. 

Castità è uirtù, che fprezza, Se aborrifee 
tutti gli atti carnali , e delettationidishonc- 
fte alla diuina legge contrarie , & è comman- 
data daDio nel decalogo,nel fettimo precetto, 

' douelaluiTuria, Se fornicatione con tutti gli 
attilutfuriofi , e dishonefli fi prohibifeono, ne 
altro fi concede fuor che l’atto,& ufo modera 
to del matrimonio . 

Castità è di tre forti,cioè matrimoniale , 
Vedouile,& Virginale.La matrimoniale è buo 
na,la Vedouile è migliore, la Virginale èia 
piu perfetta , Se è ottima : la matrimoniale , e 
umile all* argento, la V idouile alToro,la V irgi 

naie 
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naleè limile alle Pretiofe Gemme, che fon 
molto pia di ualore dell’argento, & oro . Qne 
fte tre fpetie di cafti tà fono fiate affini igliate 
da Ch r 1 sto à tre forti di terra, bona vna che 
produce il frutto trentèlimo , 1* altra che pro- 
duce il frutto le flagellino , la terza, che pro- 
duce il frutto centefimo ; e per li frutti s’in- 
tendono li gradi delli meriti , e della gloria», . 

Castità Matrimoniale c quella de coiigiu- 
gati, che non uogliono conofcere altro diletto 
carnale, fc non quel, che gli è concedo nel ma- 
trimonio, & anco quello con moderatone. 
Se temperanza vfano : Imperoche tifare l’atto 
matrimoniale immodcratamente, e con trop- 
ea libidine, Se ardore sfrenato di lufIùria,noii 
e lenza peccato ; pccciòad Anna figliuola di 
Raguele li furono ammazzati fette mariti dal 
demonio ; perche con troppa sfrenata luflùria 
ad efIàs’accofiauano,comc nel libro di Tobia 
fi legge-». V 

Castità V e donile c quella di coloro , eh e 
dopo la morte della prima compagnia, non 
vogliono peruenire alle feconde nozze, mi fi 
contentano per amor di C h r i s t o , c del 
la beata vita , di cattamente viuerc , ufque ad 
mortem_» . 

Castità Virginale c quella di coloro, che 
giamai hanno voluto gufare alcuna libidine , 
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ne haùerc cfperimento d’alcuno atto carnale, 
ò venerea ailettatione , non (òlo illicita, & 
nella legge prohibita, ma ne anco lecita, che 
nel matrimonio lì concede; imperoche per 
amor di Dio ,& di quella eccellentiflìma vir- 
tù, liberi, dilciolti viuere dalla legge del 
matrimonio volontaria , & fpontaneameu- 
tc eleggono^ 

Castità mentale è un’altra (pecie di cafti- 
tà oltra le tre prime dichiarate, che fa abhorri 
re, e (prezzar non folo gli atti dishonefti cite- 
riori, ma anco le cogitationi , & penfieri di 
lufliiria ;ne i quali chi fi diletta penfarc , e co- 
gitare,com mette un peccato,ch’è detto cogita 
tione moro(a:Senza la caditi metale, tutte l’al 
tre fopraderte,infcrme,& iperfette (arebbono. 

Cavti one e vna virtù nominata anco cautela, 
che li fedeli in tutti i loro (pirituali progredì 
ofieruano, per non nppigliarfi ad alcun male , 
che tiene apparenza di bene ò uero di non la- 
(ciar alcun bene , che tiene apparenza di ma- 
lesi quella virtù parla S. Paolo dicendo. Fra - 
tresuidete quomodo caute ambuletis . Epbef. 
5. cap. Quella virtù confitte anco in guardarli 
dall’ occafioni , che al male inducono, c il be- 
ne impedifeono . 

Caeli bato lignifica la caditi di coloro , 
che uiuono foluti dal matrimonio, come fono 

li 
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li religiolì, e religiofe , gli huomini uedoai ,-c 
le donne vedoue;&: uniuerfalmente tutti quei 
che tengono fermo propofirodi caframente 
per l’auuenirc viuere , ancorché per lo paila- 
to caframente ui liuto non hauefferQ . 

C a e L i bato fecondo 1* cthitnologia del ilo 
cabolo , come dichiara Ilidoro,vtiol dire qua- 
li c$lo beati y perche quelli , che de uiuere ca- 
framente lì propongono , & ofreruano , duco 
no in terra uita angelica , Se celefre , Se confc- 
quentemente degni del cielo, e del Paradilb 
li fanno; perciò Christo Saluatore dille, 
che molti fe fteflì caftrorono per cagione 
del regno de’ cieli . — 49 

Circonspett ione c vna virtù , per laquale 
l’huomo fra con auuertimento ne incidatin 
Scyllam purans uirare Caribdim ; cioè fra au- 
ucrtito che volendoli guardar da un vitio non 
cafchi in un altro : perciò li legge. Circumfpi- 
tit montes p afe uà fu /e : per li monti s’intendo- 
no le virtù alte & cclefri,chc fopraftanno alle 
profonde. Se ofeure valli de vini , Se peccati.* 
Iob. 59. | 

Cle ment i a è vna virtù, che fkl'huomo faci- 
le, & pronto ad hauer miféricordia de gli op- 
preffi , Se à founenire volontariamente i bilò- 
gnoli, onde li acquifta la vita etcrna:pecciò Sa 
lòrnone die tX lane ntiapr* par at virà.Trou.ns 
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Ch a r i t a è vna atfett ione interna,& amor per- 
fetto verfo Dio , & il profUmo , Se c una 
virtù fra le Theolo^ali la maggiore, & anco 
maggior di tutre r al tre uirtù Se buone opere , 
come San Paolo nella prima epiltola a Corin- 
thi, nel cap. 13. ampiamente dichiara ; douc 
anco dimoltra ,che niun’altra uirtù 5 ne buona 
opera lenza la Chariti alcuna colà gioua / 
Continenza è una uirtù limile alla caftirà, ma 
quella condite piu circa il tattoja continenza 
piu circa le cogitationi, ri {guardi , Se parole la- 
iciucicbe in tal guila d contiene,egli c apprelTo 
Dio di gran pregio: onde d legge. Omnis poti - 
deratio non efi digna continentis anima. Ecci. 1 8 . 
Continenza in commune, Se uniuerfale, d 
può intendere, che da una ufrtù,che a tutte Pat 
tioni humane li eltende , & fa l’huomo da o- 
gni codi nociua, Se offendila, coli dell’anima, 
come dei corpo aitenere , Se contenere , Se da 
ogni luper fluita guardare ; onde noi gannente 
d’alcuno dir lì luole,che non può da tal opra ò 
da tal cpnucriarioncj contenerd , ne da tal tatto 
ritrard. • 

Co gnitione di Dio, & della fua legge ogn’u- 
no è obligato ad hauerla,& à neldino per igno 
raritia giouerà ifcu fard ; perciò San Paolo dice. 
Siquis -utem ignoratiti ignorakitur. 1 .Cor. 14. 
■&G toppe dice. Quia nulius intelligu in ater - 
v. num 
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num peribunt. Cap. 4. 

Co gnitione della diurna legge unti fono o- 
bligati procacciarla col ftudiojò fpcculando le 
Scritture , ò afcoltando i Sapienti : perciò di- 
ce Agoftino Tanto ne i decreti . Qui recufat ti- 
fare, diaboli memhrum e fi. Dijl. 3 8. 

Co gitati one virtuofa c di coloro , che fem«* 
pre fi dilettano penfarc, e meditare quelle co 
le, che inchinano , accendono , & infiamma- 
no il core , & l’animo à l’opere virtuofe , & 
fante : perciò S.PaoIo dice . Qu&cunque fanffa 
funt, & qu&cunque iufìa , bxc cogitate. Thil.4. 

Confessione virniofa è quella,che fi fa à Dio 
dall’huomojilquale humiliandofi à elio Dio, 
confètta la fua battezza , viltà , c male opre , 
che per compiacere alla fua concupifccnza fi 
ritroua hauer commétto : perciò il Re Dauid 
ditte-» . Confitebor aduerfum me iniuftitiam 
meam domine , & 
cuti meì . Tfal. $ 1 . 

Confessione làcramentale è quella , che tt fa 
ai facerdoteperriceuere Fattoi u rione de pec- 
cati da loro, alliquali Ch risto ditte . Occi- 
pite Spintumfanhum , & quorum remi feriti s 
peccata remittantur eis &c. E s’intende de Sa- 
cerdoti legirimamente ordinati , N e c’hanno la 
potetti non folo dell’ordine , ma anco della 
giurifdittionc ordinaria, ouero delegata.. . 
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Confessione giudicialc c quella , che fi 
fa inanzi al giudice, à cui il reo è pbligato dir 
la uerità fé giuftamente fu acculato , & da ue- 
ri teftimonij conuinto, perciò dice l’Ecclefia- 
fìico. Vro anima tua non confuniaris dicere ue- 
ritatem .cap,+. / 

Comfvntione c una uirtù , per la quale l'huo» 
mo contemplando le fue mal’operc fi contri- 
ta , e duole d hauerle commette^, & odian- 
dole con gran dilpiacere fi ramarica , c con- 
rrifta d’hauer offefo Iddio : perciò il Re Pro- 
feta diceJ . In cubilibns ueflris compungimini . 

Con tritione è vna virtù , che di continuo 
fa dolere l’huomo de’peccati commellì per lo 
pattato, con proposto di non uoler piò per 
Pauuenire ritornar al peccato; qual dolore 
deue elfer Tempre , che l’huomo fi ricorda i 
Tuoi peccati , e le farà grande , farà vera con- 
tri rione , s’il dolore è imperfetro,n6larà vera 
cóhtritione,nja atrritieneidi quella virtù dille 
\ il Profeta^. Dtfecìtui dolore tu carnea» & an-. 
ni rr. ei in gemitibus . Tfal. 3 o. 

Co nfidenza è vna virtù, per laquale l’huomo 
animofamentc abbraccia T opere buone , ho- 
norate. Se virtuofe , cc/n Iperanza di condur- 
le à compimento, non confidando nelle pro- 
prie forze , ma nell’aiuto di Dio , c nella fua 
(anta grada : perciò Salomon dice . tìabe fida 

cium r 
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cium in domino Deo tuo . 

Compassione è una virtù, per laquale rhuo- 
mo fi affligge per pietà del profilino fuo ue- 
dendolo patire , & con animo d’ aiutarlo, e 
fouuehirlo, (e honellamente potrà farli : per- 
ciò Gioppe dille. Flebam fuper eum , qui affli- 
ftus eratyet copatiebatur anima meapauperi. 5 o 

Consolati one viratola e quella, che dima- 
ftra T huomo al luo profilino per folleuarlo 
dal dolore , che ei paté , acciò non uenghi in 
difperatione augumentandofi il dolore : per-, 
ciò San Paolo dice . Confolamìni inuiewn . & il 
medefimo .. Confolamìni pujitlaminesj^ 

Con s i g l i o buono è opera virtuoia,e non può 
hauerfi le non da huomini di bontà , c di là- 
pientia : perciò in Tobia lì legge . ConfUium 
àfaptentt perquirc_j. 4. 1 configli de trilli fon 
fraudolenti, e ingannano; perciò è Icritto ♦ 
Conjìliaimpiorumfraudulencia . Trau.i 1. 

Conferai ation e virtuola deue dière del be- 
ne , che l’huomo far fi propone, e non del ma 
le , percioche nel male niuno de llar fermo , 
ma quanto piu prcito da quello nmouerfi:per 
ciò è Icritto . Dedina 4 malo , & fac bonum : 
Tfalmo . Et altroue . Cànuenimini à vijs veftris 
malu . Zacbaria 

Conversatane virtuofa non può hauerfi fe 
1 non con fapienti , e da bene , perche con trilli 
V B 4 non 
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non può guadagnar/! fe non triftitia , Se iniqui 
tà : perciò è fcritto. Qui cum fapientibns gradi 
tur J'apientior erìt , amicus fìultorum fimilis effi- 
citur illis . Salomone. 

Conversione è opera virtuo/à, perlaqua- 
le 1 huomo fa ritorno « Dio per l’eflercitio del 
le virili, da cui prima per l’e/Iercitio de pecca- 
ti partito , Se allontanato s’era : perciò è fcrit- 
to . Conuertimini peccatores t & facite Iufiitiant 
coram domino . Tobia-,, i 5 . 

Concordia di coloro, che fi vni/cono per 
buon fine è opera virruofa , fi come per mal fi 
ne farebbe vitio: perciò è fcritto. Tria funt 
probata corata j Deo, & bominibus, concordia 
fratrum , amor proximorum , & uir & mulier 
bene fibi confentientes . Eccl. 25. 

Constanti a è vna virtù, che fallar Nino? 
mo immutabile nel propofito del bene deli- 
berato , ma non del male : perciò ditte Giu- 
ditta quando andò per troncar la tetta ad Holo 
ferne , facendo à Dio orarione . Da mihi do • 
mine in animo meo confianiidyUt coniemnam eu. 

Conscienza buona. Se virmo/a è quella, che 
giudica , & perfuadc il bene douer far/! , & il 
male fuggirli; e del malfatto, & ben lafciato ri 
morde : perciò dice San Paolo . Confidimi , 
quiabonamconfcientiamhabemus. i.Timot . 1 . 

Conscienza inala è quella, che giudica fai fa 
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Se temerariaméte il male elfcr bene,& il bene 
malc;perciò fìlegge.^ uobis qui diciti s bonum 
malum>& malu boni i. e Salomone.Sepér enirn 
fatta pr&jimit perturbata confcientia . Sapien. 7* 
Co n se 1 E n z a erronea è quella, ch’ignorante- 
mente giudica quel che non è ne bene ne ma- 
le , efler ò bene , ò male , il che non è lenza 
peccato : perciò dice San Paolo . Qtùcquid efi 
contra confcientiam xdificat adgehennam. 

Con sci eNza è fimile alIaSyndcrcfi, ma quel- 
la dilccrne, c giudica del male, e dei bene in 
uniucrfale , la confcienza in particolare^ . 
Contenti one, oucr conterò contrailo, è uiiv 
tù con che facciamo refiftenza al Demonio , il 
qual (empre ci perfuade di caminareper la uia 
larga de i uani diletti , che conduce alla perdi 
rione ; perciò C h r i s t o il contrario eflor 
tandoci dice. Contenete intr are perangujìam 
porSam . — r 

Con te nt ion^je anco virtuosi fi è di coloro,che 
per piacere. Se. gradire à Dio, à gara l'un l’altro 
fuperar procaccia nel bene oprare : perciò San. • 
Paolo dice. Contendimus piacere dii y feilieet 
De 0 , operando Tempre con maggior femore , 
Se ardor di charità il ben della falute . 
Contenti one ,che li fa in fauore, &defènfio 
ne della verità deue eflère con moderarione, 
perche non fi conturbi, ne corrompa col profi. 

fimo 
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fimo la pace : perciò il legge . Veritatem tan- 
tumy&pacem diligi te . Zacbar. 8 . 

Con tenti one, che fi fa con quelli , che ci no- 
.gliono offendere nelle robbc, ò nell’ honore , 
ò nella perfona, deue efièrcon moderatone. 
Se prudenza, c lenza odio ò rancore, fenza 
zelo di uenderra , Se fenza perturbatone d’ 
animo , acciò non s’incorra la dannatone dei 
1 anima per difendere con troppa concupiteti 
za le cofe temporali ; perciò dice Ch risto 
S aluatore .57 quìs tepcrcujferitin unam maxilla , 
frdbe eì & alteram . Et il medefimo . Si quis 
Holuerit tecum in Mìcio contendere , & tuni- 
cam tollere , dimitte ei &pallium. *JMatt- 5. il 
che tutto ci difpone à (offrir quanto polliamo 
gli auucrfarij . / 

Correttioni perefiere virtuofà bifbgna fi 
faccia con prudenza, confiderando il tempo,e 
luoco congruo 3 con patienza fc fi moftrafie ri 
trolb 3 e con fuauità , Se benignità vfando pa- 
role dolci, Se amoreuoli; perciò San Paolo 
dice. Seniores non increpautris , fed obfecra y 
ut patres , anws , ut rnatres ; iuuenes, ut fratres\ 
iuuenculas ut jorores 4 i.Timo . 5 . 

Cvstodia è una virtù , che fa Thiiomo vigi- 
lante , Se follccitofpecial mente nella guardia 
del fuo core, perche non diftenda i uioi de* 
fidcrij , c lafua concupifcenza alle cole prò- 

hibi- 
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hibitc per la diurna legge : perciò Salomon di- 
ce . Omni c ufi odia feruacor tuum > quia ex ip- 
fo ulta procedit . 

Cv r 1 o s 1 t a virtuofà è quella , che ci eccita, 
è fperona , à voler intendere , c faperc le cofc 
pertinenti alla legge , e che accendono , Se in-? 
fiammano l animo al dcHderio della celefte 
gloria: perciò San Giacomo dice. Sit omnis (j 
homo ueloxad audie nàuta , tardus autem ad lo- 
quendim . lacob. I . ^ 

j) 1 lettat i on e virtuofà è quella, che Phuo- 
mo ha inDio Operando di conièguire la Tua glo 

I da , & beatitudine, perciò dille Dauid.Atowor * 
fui c Dei s & deltttatus fum . V filmo . 

Dilettati one nelle cofe create, corporee, 

& vifibili,dclla quale parla Dauid dicendo. De- 
lettafli me domine in fattura tua, non c uirtuoià 
quella del fenfo, come molti s’ ingannano, 
ma quella, che procede dalla Ipcculationc di 
effe creature, e conduce alla cognitionc di 
Dio , & infiamma il cor humano all* amor di 
quello , che il tutto ha con fomma potentia 
creato:pcrciò il buon Profeta loggiunfedicen 
do . Et in operibusmanuum tuarum meditabor . 

. Di pensioni contra gli aduerfari, che ci uoglio 
no offendere , fc ei farà con moderatione , Se 
* fenza zelo maligno di vendetta è licita. Se vir- 
tuofa,ma fc ui è pericolo di riuicirnc maggior + . 

" ma- 
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male, farà meglio cedere, Se cofentirc alPauer 
fario come dice Christo Matt. /. Si qui: 
te angariauent mille pajjus , vade curri eo,& alia 
dwojrìoè fopporra volontariamcnté,nó che pa 
tientcmentclc molcftie, Se oppreflìoni dell* 
aucrfario , perche difèndendoti non habbi à 
cagionare maggior male 
D i fen s i o n E,che fi fa da principi Chriftiani in 
fàuor della fede, e della Chielà Carholica,è vir 
tuolìlsima, e digrandilsimo merito , come fi 
legge nella facra Scrittura di Giofuc , Se Giu- 
da Machabeo, edi molti altri . 
Delibertione di fare alcuna opera buona s 
Se ncccllàriaalla falute è colà virtuofàj ide- 
ile farli lenza timore di qualche incommodi- 
tà , che patir fi bifognaflej perciò dice Dauid . 
Statui cujìodire iudicia iufiitia tua , cioè li diui 
ni precetti » direttamente ojjeruarli . 

De s i dir i o di poter far alcun’opra buona, e di 
uiuere retta , c guittamente , Se di confèguire 
finalmentela vita eterna. Se di unirli à Dioè 
opera virtuohffima. Se atro lantilfimo della 
volontà : perciò il Re Dauid dille . Concupiuit 
anima mea desiderare Jusiificationes tuasin Om- 
ni tempore . “Et il medelìmo. Vuanadmodum 
defiderat ceruui ai fontes aquarum, ita defideraC 
anima mea ad te Deus . Et il medefimo . Sitiuit 
anima mea ad Deumfontem viuum . 

D x- 
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Digivno c una virtù maggior dell’ attinenza» 
perche non folo fa aftencre da cibi fiuperflui,&: 
prohibiti, ma anco dal mangiare più uolte il 
giorno, & ogni hora;conciofiache una uolra io 
la permette, che fi mangia, & in tal hora deter 
minata ; il digiuno à noi da Dio fi chiede, co- 
me fi legge . Conuertirnini ad me iti toto corde 
veUro in ieiu nio , & fletu , & pian fin. Gioele . 
Dici vno {pirituale è attenerli da uitii , & pec- 
cati^ da ogni opra vitiola,&: maligna, come 
à lungo in Efiaia fidimoftra. Cap. yS. 
Discvssione è un’opera uirtuofa interna del 
l’anima , per laqual l’hupmo ritirandoli dalle 

I moleftie del mondo nel lecreto del cuore etti 
mina fiottilmente la Tua confidenza, correggen 
do,&purgando tutto quel ch’è di male:perciò 
in Efiaia fi legg c.'l\eddite pr&uarìcatores ad cor, 
cap, 46 .& altroue . Qui timet dominum conuer- 
tetur ad cor fuum . Eccl. 1 1 . 
s DiSP vtat ione uirtuofa è quella, che fi fa in di 
fenfione della uerità contra quelli , ch’ad ella 
ueriti fi oppongono: dcueelfier lenza zelo di 
uanagloria, di lìiperbia, ò di fidegno; e quanto 
fia potàbile deue attenerli da molto contra- 
tto , & da contendere con pertinacia; perciò 
. S. Paolo dice. TSloli contendere tterbisiad nibil 
enim utile eft, nifi adfubuerfionem audientium. 
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Disciplina c una dilpolìtione di bene ap- 
prendere l’intelligenza } & cognitione delle 
cofe fpirituali , Se fante ; & de rettamente in- 
tender le cofe della fede : quella virtù dornan 
daua Dauid ncll’oratione à Dio dicendo . Bo- 
nitatem , & dijcìpliriam, & fàentiam doce me « 

Dispreggio del mondo, Se delle fue uanità, 
delle ricchezze, pompe , Se uani diletti c ope 
ravirtiiofiflìma , perche il contrario, cioè l’a- 
more , Se amicitia del mondo fa cimentar ni- 
mico di Dio : perciò 11 legger . Quicunque no 
luéris arnicm tfìe buhts munii s inimica s Dei 
conftituitur . 

D i voti one è un’atto interno dell’animo , & 
è'vnaecccllentiflìma virtù , che fa l’huomo 
con allegrezza , dilettatione , Se prontezza d* 
ànimo attendere al feruitio di Dio, Se à quel- 
le cofe , che per l’honor diuino ordinate fo- 
no j perciò fi legge, che la moltitudine de fc- 
deli,con la mente pronta,&diuota olferiuano 
à Dio le primitie , l’hoftie, i (acri fieli» e le lo- 
di. Exod . 5 5 . eir i. Turai, cap. 19. 

D invntiatione è un’opera virtuofa , de 
è commandata da Chr i sto Saldatore, che 
deue farli à fuperiori , contra quelli , che non 
uogliono dellaloro mala vira correggerli, Se 
emendarli ; perche il fuperiore l’habbia da 
coflregnere alia correttione , Se emendatici- 
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nel perciò dice Chrifto . Si eos non audierit * 
die ecclefia. Matt. i S . 

Dott ri n a è detta à docendo , uel à dottore ; 
fi come difciplinac detta à difeo , feu à difei- 
puloj&fcientiaà feiendoj non èdubio,ch’è 
vna virtù eccellentiffima, e fi prende per la (a 
pienza , Se feienza , che de hauerfi in pregio , 
Se amarli piu dell’oro. Se argento , e ricchez- 
ze temporali ; perciò Salomon dice . Dottri- 
narti magi ’s quàm aurum dUigite . Troucr.%. 

D ottrina anco fi prende per ladichiaratio- 
ne della diuina legge , Se (aera Scrittura, che 
illumina l’intelletto, Se illuftra la mente di co 

( loro , che fon ben difpofti j perciò dice lo 
P/almo . ‘Dettar alio fermonum tuonm illumi- 
nata & intellettum dat par utili s . i 
Don ati one è un atto virtuofodi liberalità, & 
è meglio che il riceuere, perciò fi legge . *SWe 
liuti e fidare, quàm ac cip ere . tsittuum. io. 
Dolcezza interiore , Se (pi rituale è un’atto vir 
tuofifiìmo, Se fantiffimo di coloro , che total- 
mente difpreggiano le cofe caduche , Se tem- 
porali^ folo in Dio fi dilettano ardentemen- 
te amandolo , Se ueracementc temendolo ; 
perciò il regai Profeta dice.^«awj magna mul- 
titudo ditlcedinis tuoi domine , quam abfcondijli 
timentibus te. Tfal. 3 o. Et il medefimo.'Pdrtf- 
Jli in dulcedine tua pauperi Denti • 
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Dvbitat ione virtuofa e di coloro, che spiri- 
tualmente , & Tantamente uiuendo , temeno 
di cafcare in qualche errore ò peccato , per 
ignoranza ò fragilità, ò per inganno del de- 
monio : perciò San Paolo dice . Qui fe exifli- 
mat Jìa>e , uideat ne cadat . » 

Elemosina, che fi dà per amor di Chrifto à 
poueri bifognofi c un’opera virtuohfìlma, di 
grandi(fimomeritoj& di maggior giouamen 
ro àchi la dà, che à chi lariccue : perciò To- 
bia dice . Siemofyna ab omni peccato , & à mor 
te liberat , & non patitur animala ire in tene - 
èros. Tobia 4. 

Elemos ine fpirituali fon le fette opere della 
m i feri cordia fpirituale , ch’c infegnare gli i- 
gnoranti , correggere gli erranti , dar fanti 
coniegli, confolar gli afflitti, folte nere fingiti 
rie, rimettere l’offefe , e pregare per li uiui , 
& defonti , e perfecutori : elemofina fpiritua- 
lc è piu nobile della corporale, fi come l’ani- 
ma è pin nobile del corpo . 

Eccellenza ùirtuofaè di coloro,cheper gran 
' de amore della cclcfte gloria , s’ingegnano , e 
sforzano d’ellère perfettiflimi in tutte le uir- 
t nSc opre fante : perciò h legge. In omnibus 
opcribus tuìs procelle ns efio Eci ItjiaHico . j 3 . 

Eletti one uirtuofa e un’opera faiuillima di co 
loro, che molto più uolontieri , e con mag- 

gior 
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gior all ebrezza eleggono la ftrada diretta del - 
cielo,ch el*o(Icruanza deMiuini precettijche 

- non la ftrada larga dell’infernojch’è il diletto 

- carnale de i cinque (enfi ; perciò il Santo Re 
Dauid dille. Mandata tua , & ueritatem tuarn 
elegi 5 <& iniquitatem odio babai. 

Emen dat ione è un’atto uirtuofifllmo di colo 
ro , che dolendoli della mala uita padani , (ì 
propongono fermamente nell’ animo d’ab- 
• bondonare li uitij Se abbracciar le uirtù; per- 
ciò dice lp Plàlmo . Dedina à /nato , & fac 
bonum . Se I l'aia . Derelinquat itnpim uiarn 
fuarrti & uir iniquus cogitationes fuas,& reuer- 
tatUY ai domiti um, & miferebitur eius . lfa.$ 

Ep ichei A èuirtit,che inchina l’huomóà fare 
alcuna opera non fecondo le leggi fcritte, ma 
fecondo Toccorrcnte ncce(Iità,come le Mofè, 
che lafciò la circuncilione, eh* era fecondo le 
leggi, per cagione del popolo , ch’era in pere- 
grinaggio nel difetto. Et il Papa dilpenlane i 
gradi prohibiti per euitar qualche difcordia,ò 
peraltro buon fine v 

Equità è una uirtìi (imilealla benignità , per la 
quale i fuperiori temprano la rigorofità della 
giuftitia , e punifeono i delinquenti meno di 
quello, che meritano,confìderando la lóro e- 
mendatione: di quella uirn't parlandocó Dio, 
il fanto profèta dice. Qciètt tui wicnnt aquitate. 
x ì-j.ì C £rv- 
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Ervbescentia oucro rolfezzavirtuodi è dmile 
alla uerecundia , quando Tliuomó conhderan- 
do i fuoi horrendi , & deformi peccati di fé 
mededmo d vergogna, & duole,nel confpet- 
to dlddio, come facea il publicano , ilquale 
uergognandod,&arrodendod de’fuoi peccati 
ijon h^uea ardimento, ne d’apprq filmarli all: j[ 
altare , ne di leuare gli occhi al cicloidi que- 
lla uirtù Ezechicl parlando dice . Confund&f 
mini , & erubefiite fuper uijs uvflris datous lf- 

raeliCap.^O.^r— . ‘ n 

Essempio èun'amaeftramentOjChe^Ji huomini 
uirtuod pongono inanzi à gli occhi de’fempli 
Ci , conia loto modellia e ben procedere nel 
le loro attioni, perciò San Paolo dice . Mode - ■ 
Jìia uejìra nota jit omnibus borninibus-, cioè per- 
che da uoi habbiam da pigliar l’efempio di 
rettamente uiuere . • 

Esssrc i t i o uirtuofo è l’eflecutione delle uir 
tu polle in opera, le quali ciafcun giudiciofo 
procaccia con ogni induftria di fapere,nó do- 
lo per fàpene , e per conofcere , ma anco per 
operare rettamente, e fard uirtuofo ; perciò il „ 
prcncipc de philofophi dice. 'ìtynut fciamus 
quid ftt uirtus perfcrutatnur ,fed ut boni efficia- 
mur.i .Ethi. libro . 

Escvsatione uirtuofaè quella, ch’c uera, di 
coloro , che per edere infermi li icufmo di 

non 
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non poter fare quelle opre, douc le forze cor- 
porali li richiedono , come di digiunare , & 
andare in chiefa : ma chi s’efcufalle di non 
poter ortèmare li diuini precetti, doue non le 
fòrze del corpo,mala buona dilpolìtione del 
*r animo lì richiede , non farebbe efeufatione 
virtuofa , ma uitiofa ; perciò lì legge . Efcufa - 
tionem non babent de pcccatis fuis . loan. 15. 
Essami nat ione della propria confcienzaè 
opera uirtu olà, e necelfariaallafaluteiperciò 
dice Chrifto Vide , ne lumen quod in ve e/itene 
br& fint 3 cioè edàm ina bene te medefìmofe lei 
figliuol della lnce,ò dlle tenebre,cioè deliagra 
tia,òdel peccato,dellaueritàò del mendacio,: 
Estàs 1 è un dono di Dio;per loquale Phiioino 
conolceglifecretidiuini per lifantafmatij o- 
uero lìmilitudini miracolofamente rappre- 
lòntate neirintelletto,per le' quali i fanti Pro^ 
feticonofceuano le cofc future, che Dio gli. 
manifeftaua . In ertali fuSanPaolo, come di- 
chiarò quando difi e. Siue in coYpor€ y fmé exira 
corpus , nefcio'Det+s feit .-V 
Eccesso è limile allertali , & c un dono di 
Dio, ch’eccede le forze naturali , per lo quale 
fi conofcono li fecreti diuini per le firn ili til- 
di ni erteriormente^/ rapprefentate ì i fen- 
fi , come furonb rapprefentate ad Ifaia , Ez e- 
chiele, e Giouanni nell* Apoealilfi:, donde 

C 2 conob- 
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conobbero molti diuini mifteri, di quello do* 
no parlò il fànto Profeta, quando dille . Ego\ 
dixi in exceflìt meo omnis homo mendax. 

Esperienza virmofa è quella, che riduccà 
perfettione la cognitionein vniuerfale d’alcu- 
na cofa buona, come , chi conoide , che ha 
virtù folamente per la diffinitione , tal cogni 
tione vien à riceuere maggior bontà, eperfet 
tione, quando fi eirercitain effe virtù poncn il 
dole in opera ; perciò lì legge. Vir in multis ex - ■ 
pertttSyCogitabit multa j & qui non ett expertus, 
paucarecognofcit . 'n 

Evpvl i a eli uirtus bene confiliatiua , cioè vir- 
tù di ben configliare, & rettaméte confultare, 
cioè dar configli falutiferi , e fecondo Dio , e 3 
non come fanno l’adulatori , che danno confc 
gli folum per cópiaccre , e non per giouare al- 
la falute dell anima:perciò del buon configlio 
fi legge. Conftlitm fapientis ficut fons vit$ per - 
manet. Eccle. i$.\^ ù . 

Evtrapeli a è una virtù, perlaquale l’huomo 
ritrouandofi con l’animo trauagliato , & fian- 
cò, condefcehde à qualche ricreationc cfterio 
re, ma con tanta modeftia,& auuertenza,che 
non diftruh c da Dio la méte, ne fi appiglia ad 
aleuti vitio : perciò è fcritto . Exultate iufli in 
domino . & aitroue . Exultauit jpiritus meus in 
Deo fatatavi meo . • . . .> 

. 1 « Fama 


* 
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Fama buona è quella, che fi acquila perl’ope- 
Tcvirtuole, & fantesche dcuc conferuarli, 
non per uanagloria , ma per amaellramento , 
&giouamento dc’noftri proffimi j perciò' è 
Scritto . Melius e Sì b onum nomen^quàm àiuìti& 
mulu.Sc altroue . 7^e fam& tu&maculamim - 
primas . e Gh risto. Luceat lumen veflrum 
coram homìmbus % uideant opera v.flra bona>& 
glorificent patrtm ueftrum, qui in ccelis efl . Per 
la bontà de gli giufli è lodato Dio . 

Fede lenza buone opere,è come albero lenza 
fruttijco le buone opere,è come albero carico 
di frutti , & lì chiama lède viua, e formata ; Se 
tal fede è uirtuofa , 8c fanta ; della qual fi leg- 
ges . Sine fide iwpoffibile eH piacere Deo T 
Hebr. 1 1 . Fede è una virtù delle tre theologa 
li, per laquale fermamente crediamo tutto 
quello, che crede, Se tiene la lanca Chielà 
Romana . «*- 

Fel 1 c i T a virtuosa , e uera in quella vita, non 
può goderli fc non da quelli , che con alle- 
grezza , Se di buon animo nelle virtù li ellerci 
tano j che fono veramente nella 'prelente vi" 
tà felici in Ipe , nella futura in re ; perciò 
Ghr i Sto chiama Beati etiandio quelli, che 
foflengono tribulationi, & perfecutioni perla 
giullitia,cioe per beri operare , e per far opere 
uirtuofe . Et altroue chiama beato , chi odo 

C 3 la 
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4a parola di Dio , & la cuftodifce ; il che non ‘ 
può farli , fc non per l’dlercitio delle (ante 
uirtù. 

Fine virtuofò , Se buono è una intcntione fta»* 
bile nell’ animo di coloro, che nelle fante uir- 
.tù lì effercitano folamente per compiacere 
Dio autor delle virtù, e non per vanagloria, 
•ne pereirer lodati, ne anco per alcun guada» 
-gno temporale.-» . / 

Fidvc i a è una virtù, per laquale l’huomoabba 
.donando il bofeo , eia felua de uitii , Se pecca 
ti , entra animolamente nel Giardino delle vir 
lù , doue Iddio nella regale Tedia fedendo , di^ 
fpenfa abondantemente à tutti quei , ch’entra 
no, le fue grarie; e con fperanza ferma di con 
feguir perdono , li dimandano mifericordia , 
Se non fi difperano . Di quefta virtù San Pao- 
lo parlando dice, ^idaamus curri fiducia ad thro 

* num gratti eius, vt mifericordiam confequamur, 
& grattini inuentimus. Hebr. 4. 

Fortezza c una virtù, per laquale li fedeli fan 
norelìftenza, e ripugnanza al Demonio, & 
alle fue foggeftioni ; perciò c icritto. Efìote for 
tesiti bello , & pugnate cum antiquo ferpente,& 
accipietis regnum aternum : per quella virtù il 
repugna anco à gli mali huomini, liquali coti 
figliando , Se perfuadendo il male » fanno offi 

eiodidiauoli. i- . .. — * 

j Fra- 
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Fraterni tà è opera virtuofa,& è vriione ouc 
ro aggregatione di molti huomini, che come 
/rateili infieme lì vnilcono per buon fine, c 
per eller più forti Se ualoroli nell’opere uir- 
tuofe: perciò S. Pietro dice . Fraterrutatc diligi 
te. 8e il Profeta . Qudm bonum , & quàm iocun- 
dum habitare fratres in unum 
FRyTT 1 dello Spirito finto fon dodici virtù prin 
cipali polle da San Paolo , cioè Chiarità, Gau- 
dio fpirituale , Pace , Patienza , Benignità , 
Bontà, Longanimità , Manfuetudine , Fede, 
Modeltia, Continenza, e Calìità . Galat. J. 
Capo, de* quali tutti ne* Tuoi luoghi Piparla . / - 
‘ Gavdio uirtuofo non è delle prolperità mon- 
dane , perche fon vane , & momentanee , ma 
de ili beni rii uita eterna , che /periamo di 
confeguire per premio delle buone opere , Se 1 
uirtiofi progressi dalla miferi cordia, Se libe- 
ralità di Dio , per fua grana, più che non meri 
riamo -, perciò dice C h r i s t o . Quuiete^ ex - 
ultate,quoniam merces vefira LOpiofa eHin coslis. 

' Generosità ,che fa nominare Phuomo gene- 
rofo; è una grandezza di bontà, e gentilezza d* 
animo , che generalmente fa 1* huomò beni-- 
gno, cortcfe, Se humano in compiacer à ria— 
Icuno nelle cofe giulle , Se honefte ; Ma , chi ■■ 
compiacellè ad altri nel male , non procede- 
- rébbe da generofità , ma da uiltà , e pulillani- 

C 4 mità 
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miti, che nònardifee refiftere , e ripugnare, 
ài mali . 

G iv d i c i o è di piu (orti, cioè virtuofo , pierò- 
fo , ciuile s temerario, profontuofo , & in- 
giufto . - ; 

Gi-vdicio virtuofo è quello , che l’iiuomohu* 
milmenre fa di Cc. fteifo giudicandoli bado, vi 
le, mi fero fragile , e più de gli altri peccatore , 
& inferiore à tutti ; fiche è contra la fuperbia , 
& vana gloria.Di tal giudicioparlaSan Paolo, 
quando dice . Si nos metipfos dii udì car tinu s > 
non utique diiudicaremur . i . Cor. i tX 
G i VDic i o pietofo è quello che l’huomo fa del’ 
filo profs imo, à buon fine interpretando tutte 
l’opere fue>& ifcufàndolo del male, hauendo- 
li pietà, & compafsione : perciò Christo 
dice . l^olite iudicare fecundum faciem , [ed 
iuftum iudicium indicate^. Ioan. 7. 

Givdicio ciuile è quello, che gli giudici fanno 
contra li maltatori, condannandoli , e punen- 
, doli , fecondo che per le loro mal’opcre me- 
ritano ; qual giudicio per elfer virtuofo , bi- 
fbgna fìa giufto , & rettamente fatto : perciò 
Iddio alli giudici parlando dice, .y {udite illos , 
& quod iu[ìum ejì indicate. Deut. 1 . cap. Del 
giudicio prelòntuolò, eh èin proprio fauore, 

. quando f huomo giudica fe fteifo degno di 
molti beni j & del temerario , eh! è contra il 
^ J prof- 
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-profsimo , nel trattato de’ uitii parlaremo . ' 
Givstitia. è di piu forti , cioè diurna ; vniuer- 
(àle, Se incommune ; diftributiua; punitiuaj 
’ commutatiua ; Chriftiana ; nera ; Se falfa_> . 7) 

Givstitia diuina è quella, che Dio oflèrua ' 
in punire i cattiui delle loro mal 1 opere ; Se in 
'remunerare i buoni dell 1 opere virtuofe: onde 
fi legge .T u reddis unicuique iuxta (pera fua.wc i 
Pfalmi . D 

Givstitia in vniuerfale , cuna ferma, &fta- 
•bile volontà di uolere fempre in tutte l’ ope- 
re fue rettamente , Se fantamente procedere , 
lènza offendere ne Dio , nel prosfimo : onde 
fi legge . Inflitta perpetua efl , & immortali . 
Sapi, i 

V Givstitia diftributiuaèun propofito fermo , 
òvcro uolontà immutabile , Se confante di 
rendere à eiafeuno quel ch’è fuo , perciò nell* > 
inftiturioni imperiali in tal guifa fi diffinifee . 
luti iti a efl confi am , & perpetua volimi as ius 
fnum unicuique tribuendi ; Se S. Paolo parte per 
parte dichiarandola dice. Freddile omnibus debi 
ta cui tributum , tributum ; cui ve&igal ì 'tiettigal\ 
cui timorem , timorem ; etti honorem , honorem. 
il tributo fi rende à i Principile gabel! e à i da- > 
tieri; il timore à Dio, &alli miniftri della fua» 
.giuftitia $ e Phonore , al padre , Se alla madre. 

Se à fuoi parenti > Se maggiori . e Ch ri s t o : * 

Salila- 
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Saldatore' di quella mede/ima giuflitia parlan- 

• do dice. 1\eddite 3 qua funt Cajaris; Cafarì % &^ 
qua fnnf Dei Deo . Matt. 21. 

Givstitia punitiua è quella , eh’ ofTeruano li 
giudici in condannarei delinquenti fecondo ' 
lagrauczza de i loro delitti : perciò fi legge 

• nel Deuterono . fuxta menfuram delitti , erit 
ipdagarum modus 

G 1 vSt 1 ti a commuta tiua è quella , che s’ofl'er- 
-tia nel comprare, 'Se uendere, doue fi fàcom-J 

• mutatione di danari in robbe , ò di robbe in 
«altre robbe, quale de li e elle r giufta, guada- 
gnando mediocremente, e nqn fraudando nel 
mila rare , ò nel pelare : perciò è fcritto . 
decipìat vnufquifque proximum fmm : finterà , 

& pondera aqua fint i Iufìus modius aquusq\ D 
fextarius. Leu . 15). & Deut. 25. 

G 1 Vst 1 ti a vera è quella, fecondo laquale l’huo 
ilio fi chiama giufto , perche veracemente , e 
non per hipocrifia opera quei , che fi conuie- 
ne , & lenza fimulatione , nell’opere 'virtuolè 
fi efièrcita: perciò è Icritto . Qui facit iuflitiam 
iiiflus eft . 1. Ioan . 3. & il medefimo . Omnis . 
qui facit iuflitiam , ex Deo natus e fi . i.loan. 2. * 

G i vst 1 t 1 a Chriftiana è l’oflèruanza di tutta la 
diurna legge, quale Iddio da tutti vniuerfal- 
mente ricérca ; perciò Ch ri sto à fiioi Apo- : 
ftoli dille . Ite in mundum vniuerfum > & ha 
. ; p tifate 
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pti^ate omnes gentes, docente seos femarequtm ) 
cunque mandaui uobis. Matt. iS. 

G 1 vst 1 t i a falla è quella di coloro , che per hi 
perbia,& vanagloria vogliono elTer tenuti giu 
fti,c viratoli, ma nelle fante virtù e ne Ila giufti 
tia no uogliono ellercitarlì; quelli fon detti hi 
pocridjdelli quali dice C h r ift o . Vos efìis , qui in ) 
ftificatis vos cor am bominibus ; Deus autem no- 
tilt corda fefìra.Luc. 1 6. Se altroue.^ vobis y qui 
fimiles eflis fepitlcris de albatisMatt. 1 3 .Se parla 
coli , perche l’ hipocrita fìnge, e firmila ia bon 
tà, fe ben l’animo c peruerib , Scempio . .) 

G lo ri A de’giufti in quella 'vita non è come di 
quelli, che li gloriano di ricchezze, bellezza, 
fauore, feienza, fortezza. Se tal uolta de’ pec- 
cati , perche quella è gloria uana , Se dannofàj 
ma gli griilli , Se uirtuoli , li gloriano di pati- 
re , Se portar croci , Se cribulationi per amor 
di Christo : perciò dille San Paolo. 
Mibi àutem ab fit gloriati , nifi in cruce domini ) 
noflti le fu Cbrifli.Galat.6 . 

Gi^Atitvdime è una virtù per la quale l’huo 
mo li rende grato de’beneficii riceuuti , e 
quanto più può procaccia di ricompen!àrli,Sdr 
rendere il controcambio, e fe non può con far 
ti, almeno con parole , inumiti , Se amoreno- 
lezza:perciò S.Paolo ellòrta i fedeli à eflèr be ? y 
uigni , Se grati . Colof. 5. ... 
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G*vr amento virmofo è quel, che fi fa per 
precetto de’ luperiori , con uerità , e riueren- 

5 za cofe graui , & importanti ; perciò lì leg- ) 

ge. Beati omnes quiiurant in eo . &altroue. 
luraui , & fiatui cufiodire Micia inflitti tua \ 
cioè 1 i fanti prece tti fi 

Gr AT i FIC AT i ONI è virtù, per laquale i mag- 
gi™ aggradirono i piccioli beneficii de 1 lo- 
ro inferióri per bene,& vtilità di quelli, que 
fta virtù San Paolo attribuendo à Dio dice-/. 
Qi*i gratificauit nos in diletto filiofuo . Ephe. i . 
Gratiarvm ac5tio , è un’opera virtuolà, che 
procede da gratitudine, quale i fedeli con pa- ) 
role di lodi, humiltà. Se diuotione ofFcriico- 
nofempreà Dio: perciò -dice San Paolo. 
Gratias agirmi# Deo fine intermiffione.i .The fi ì . 

6 altroue . S tultìloquium , aut ficurrilitas , nec 
mminetur ih uobis , fied magis grattar um attio. 
Ephefi$\ 

Gravita è virtù contraria al vitio della leg* 
gieiezza, leuità,&: inconftanza; fi poflède da 
pei Iòne mature , prudenti, e che nelle loro ac D 
tioni,6c progredì non fi muouono,fcnon con 
gran coniìdcratione,e giudicio : perciò fi leg 
ge. In omnibus teipfum prabe e^emplum bono- : 
rum operum , in dottrina , in integritate , & in 
gr aiutate . Et~altroue . In populograui lauda* : 

' * ■ » ■ v • & 
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Hab ito dell’anima è quel, che nell’huomo 
fi genera per la frequentia delle fue attioni ; 
onde fé lì elìercitafrequentemente ne i uicii, 
lì genera Phabito vitiolojle nelle virtù, lì ge- 
nera Thabito virtuofo, che inchina, e fa pron 
' ro Phuomo al bene, lì come per contrario 
l’habito uitiofo inchina , e fa pronto al male: 
perciò è fcritto. Sicut dtbiops non poteji muta - 
repellem fuam , ita & vos non poteflts bene a- 
gere , cum didiceritis malefacere . Che dinota 
l’habito vitiofo. >- 

Ho n està c una virtù , che fauorifcela conti- 
nenza, la diferetione, e la modeftia, 8c dilcac 
eia il troppo da tutte l’attioni humane , nelle 
quali inchina à procedere con temperanza , e. 
modeftia-, perciò lì 1 egge.Owww honesle & fé 
cundurn ordinerà fiant inuobis . i .Cor. 14 . Se 
idem .Sicut indie honefle ambulemws. & altroue 
lì legge, che l’opere Chriftiane, Scvirtuofe 
fon frutti di honeftk. Flores Mei fruftits hono 
riti & boneflatis. Eccl.14. > . .•> 

Honorif icenza fecondo Pethimologia del 
vocabolo lignifica ferens , vel faciens hono- 
ré;la fapienza è honorificenza dc’fapientijC la 
virtù honorificenza de 5 virtuofij e chi fa alcun 
gran fatto nel popolo è nominato honorifi- 
cenza di quel popolo;come Giudicta,checon 
fua prudentia , & induftria troncò la tefta al 
. fuperbo 
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fùperbo Holoferne à grand’honorc, c libera- 
tiene di tutto il popolo. Iudit.cap. r 

Ho$i» 1 t a 1 1 ta è vna delle fette opere della mi 
fèricordia corporali, d’hauerc pietà de’ pouc 
ri , Se peregrini , & condurli , Se albergarli in 
cala propria ; perciò fi 1 egge . Egenos , uagosq; 
induc in domum tuam. E fa .5 8 . 

Hvmilta è virtù, che conculca , Se diftrugge 
la fuperbia ; & è primieramente negammo 
eh e non faeftollere l’huomo fopra gli altri , 
ma s’iftima inferiore à tutti , fe ben in alcune 
parti folle maggiore; & citeriormente più to 
fto moftra de cìifpreggiar fe ftelTo,cIie di trop 
po amarfi,& ellalta 3 ì;perriò è ferino. Humi- 
lia ualde fpiritum tuum,quoniam uindiffa carnis 
impij ignis uermis . Se Ch riito dice. Di- 
fille à ine., quia miti* firn , & bumilis corde . 

IntrepidiTa è virtù, per la quale l’huomo 
non Ci pauenta dell’ùuuerlìtà, ma labilmente 
fi ferma nella ftrada delle uirtù , e per amore , 
& timor di Dio, piu tolto determina di mori- 
te , che ufeirne ; perciò è fcritto . Qui timet 
dominum nihil trepidai ; & non pauebit . 
Eccte.j 4 . 

Idoneità è virtù, che fa l’huomo atto , Se 
fufficiente ad elfeguire qualche gran negotio 
rettamente , & fenza alcuno errore , difetto 
ò mancamento; onde San Paolo. Fecitnos 

Deus 
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Deus idoneos minifiros noui teflamenti. 1. Co- 
rinti. 3. 

Im itat ione è unauirtù per la quale l* huomo 
riguardando quei , che fon da bene , perfet- 
. ti,& Santi,fi delibera lèguitare le lor orme. Se 
ueftigii ; perciò S. Paolo dice . Imitatores mei 

1 eftote , ficiit & ego Ch r i st i . Et altroue. Imi - : j 
. tatores Dei elio te ficut filij carissimi . Ephef. 5. 

I n dvstr 1 a è un modo di procedere con inge 
gno , confideratione , Se arre , per conlègui- 
re il fine defiderato , Se dccerminaro d’alcuna 
Cofa , qual s’ei farà falutifera per l’anima , fa- 1 T 
ràindullria virtuofa, e fa diuentar l’ huomQ 
più accorto , prudente, e fapiente nelle fue atr 
rioni ; perciò fi legge . Tott indufiriam [eque- 
tur fap lentia. Eccl. io. 

Innocenza è vna purità^diuita^he poflèggor 
no,& ofieruano quelli, ch’abborrifcono Ogni 
uitio 0 peccato , Se offefa di Dio , Se del prosi! 
mo,e folo nell’efiercitio delle virtù pongono ; ; > 
-ogni lor folazzo , Se diletto ; perciò di quelli 
c fcritto . Deus nonpriuabit bonis , eus , qui am * 
bulant in innocentia. Se altroue . fnnocenteSy & 

& retti aih&feruntmibi . Se idem. Terambu - 
labam in innocentia cordis meì . 

Invi dia virtuofa , Se lànta è di coloro , che ue- - ; 
dendo molte virtù in alcuni da una parte s’al- 
legrano del bene del prosfimo , perche , ucdc ; 

' lo- 
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-lodare il Creatore con Popere fante ; dall al- 
tra, parte s’infiamma, & accende di tanta cha- 
<rità , che uorrebbe fuperare tutti gli altri nell* 
opere uirruofe -, perciò San Paolo dice . SeBa- 
vninì charitatem , emul amini ftiritualia . i . Co- 
rint. 12. 

Intelli genza è vna virtù di capire, & inten- 
dere rettamente , &c fenza errore le cofe Spiri- 
tuali pertinenti alla fede : perciò è fcritto. Vax 
D e'hqua exuperat omnem jenfum , cuflodiat cor - 
■da ueflra Se inteUigentias ueiìras . Ebpef 4 . 

Ini m i c i t i a virtuofa è quella , che comman- 
da C h risto, douer hauerfi con li uitii , & 
peccati , e col demonio, e con ciafcun’, ilquale 
àguifadi Demonio, & di maligno , tragger 
ad alcun male ti uolelle, ò alcun bene impedir 
ti ; perciò dille. T^onueni pacem mittere in 
imam y fedglad um, cioè inimicitia lanta, che 
è opponerli olii mali , e non conlentirli . 

Integrità è una perfettione di coloro, che 
di nelTlm uirio fono macchiati , e nellìma vir- 
tù alla fallite necelìaria li manca , ne alcun di- 
fetto nell’opere loro fi ritroua j perciò fi leg- 
ge . Pt fitis perfetti ,• & integri, in nullo deji - 
cienres .Incoi. 

I r A 'virtuolà c un dilpiacerc c’hanno gli giufti 
per cagione de’ loro peccari ò d'altrui,cò appe 
rito di punirl( , & «litigarli , Se total m e n te di- 
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fjruggcrli per la penitenza ; perciò fi legge . j 
Jrajcimini , & nolite peccare . Dell ira virtuofa 
parla anco S. Paolo à gli Epheli nel quarto ca. 

L s g g e virmofa , Se Tanta è quella , che giu- 
fta, Si Tantamente lì pone da iuperiori in far 
uore. Se augumento delle virtù , Se in diftrut r 
tione de uitii , Se peccati -, perciò il Tanto Pro- 
feta parlando dei precetti della legge, dice, 
che Tonda eìfer defiderati piu dell’oro. Se del- 
le pretiofe gemme . Defiderabilia fupcr aurum 
& lapidi pretiofum multata . Et altroue la di- 
manda dicendo . Lcgtm pone inibì domine^ • 
Liberalità virtuoTa e di coloro, che uo- . 
lentiermcnte diftribuifeono la lor pecunia , e 
lor beni in Ttifiìdio de’ poueri , Se luoghi pii : 
ana la liberalità di quelli,chc largamente Ipen 
dono alle meretrici, banchetti , pompe Se per 
altre vanità , non è virtuofa , ma vitiofà; della 
liberalità li legge . Quod JkpercJl date pauper 
ribus. rendite qn&poffidetis ì & date eleemefynà > 
ilche , è tenuto à fare in tempo d’ ellrcma n«- 
cefiità , che li deono vender le robbe, per &u- ,* 
ta$ , Se fouuenir i bìfognpfi • 

Libertà vera virmofa, & fantacdicoloro,cnp 
nonferup.no ad alcun peccato ; onde li l c gg c -.' 
Qui jac ( peccatum jeruus cjl peccati. Se altroiic- 
Si jihus voi liberatene , ore lìberi critis *. e 5 
intende della libcrarioac dal peccato, e nell al 
tra vita dalle m ilerie. ^ 
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Libekarbitr i o c una potenza dell* anima, 
che (àrà virtuofo,&: Tanto eleggendo il benc,c 
l’opcre virruofejfàràvitiofo eleggédo il male, 
del libero arbitrio è fcritto. Deus ab initio crea 
uh hominem, & reliquit cu in manu Concilij fui'. 

Lode virtuoiaSc Tanta c quella , che dobbia- 
mo offerire à Dio col cuore , & con la bocca 
in ognitempo, cofi del male , come del be- 
ne , che lui ci manda perche il tutto fa a buon 
fine , e per noftra fallite ; perciò dice il Profe- 
ta . B enedicam dominum in omni tempore ,fem - 
per laus eius in ore meo . 

Lòngan imita è una virtù eccellente, che con 
tiene la patienza, e la perfèueranza nel ben o- 
pcrare , e per la qual l’huomo conftantemén- 
teieflcrcitandofi nelle virtù , con foftinenza a- 
fpetta Iddio , la Tua confolatione ; vifiratione , 
éc promelTe ; perciò è fcritto . Beati omnes qui 
expeftant cum . & altrove . Expetla dominum , 
uirilicer age , & confort e tur cor tuum , & fu- 
flint dominum . V fai. 16. 

Magnam i Mita lignifica grandezza d’animo, 
per laquale l’huomo brama grandi honori,e 
non teme alcun di faggio per poterli confegui- 
re : ilche s’ ei farà di cofe falutiferè , farà 'vir- 
tuofii , come gli Apoftoli , & martiri , che ar* 
denterifienre bramauano conuertir à Dio tut- 
to il mondo, e di conféguir il Cielo, & non tc 
meano alcun pericolo per poter ciò confegui- 

re: 
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re : Ma s'ei farà di cole mondane, Se tempora* 
li , non farà magnanimità , ma fuperbia , in- 
gordigia , prefuntione , & ambinone, perche 
tal cole non fon grandi, ma uili , miferabili , 
& caduche,ancorche fo(Ur gran thefòri,&: re- 
• gni,pcrciochenefTuna è permanente, ne du- 
rabile^ perciò nó fon grandi, ma minime.A/<i 
gnanimitus efl circa magnos bonores,c he fon gli 
honori della gloria celefle durabili fènza fine. 
Magn i f i centi a è limile alla magnanimità, 
ma quella folum s’eftendc à confìdcrare,& de- 
fiderar le cofe grandi ; la magnanimità aggiun 
ge Pinduftriadi poterli confcguire. 

Ma nsvetvd ine è virtù che fà l’huomo humi 
le,benigno, patiéte,e facile à perdonar l’offefe 
per amor di Diojnon difpregia alcuno, maver 
io tutti fa l’huomo pietofo, e copaffioneuolc , 
e volontariamente {opporrà l’auuerfìtà Se tei • 
bulationi , Se perfecutioni per amor di D i o, c 
perciò li màfucti faran falui,comc dice il Pro- 
feta . Exalt luit manfuetosin falutem . Se idem. 
ftlanfusti autem hjeredicabunt terram . 

Max v r i t a è vna virtù , che fa procedere 
l’huomo nelle fue opere con buona confidc- 
ratione, giudicio , & à tempo congruò,& op- 
portuno, cótra la pazzia,leuità,e fretta de gior 
ueni inconfideratijfarhuomo grauc, riposato, 
c modefto,cofì nel parlare, come nel procede 
jre,à fembianza de’prudenti uecchionijpcrciò 
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J l The foro di vere 

* c fcritto . luuenilia deftderia fuge , ihanilòquitc 
' detti ta. 2 . Timot.i. 

Misericordia è virtù,perlaquall’huomoha 
, ucndo pietà, e compaffionc à poueri , & affìit 

• ti, fi forza di fouuenirli s’ei può , c fe non po- 

* trà,almeno con foaui parole le conforta; onde 
' fi legge . Beati mifericordes , quoniam mifericor - 

diam confequentur. 

Modestia è frutto dello Spiritofanto,&.òuna 
virtù, che fa à gli hilomini fpirituali compone ' 

• re in guifà gli getti del corpo, le parole, & tue 
te le lor attioni, ch’à ciafcuno donano eflem* 
pio,& odor di fantità ; perciò S. Paolo dice . 
JiodesiiaueHra nota fit omnibus h ominib us . & ? 
parla fpecialmétc à religiofi,quali co loromo 
detto procedere, deuono edificar tutti i fedeli. 

Monditia corporale per elfer virtuosi , deue 
edere moderata , c non con molta curio fi tà ; 
deue etter anco vnitacon la monditia ipiritua 
le del core, c non come quella de'Fari lei , che 
folo era cfteriore,& dentro eran pieni di fpor 
chi penficri , &peruerlè cogitationi : perciò 
. da C h R i s xo furono aflimigliati alli fepolcri 
de' morti, che di fuora Cono ornati , & dentro 
fon pieni di puzzore. Matt.z$. 

Monditia ipirituale,ch’efcludc ogni mal pen 
fiero,6c ogni dishonefta cogitatione dal core, 
& ogni forte di vi rio di {uperbia,d’auaritia, & 

< d’ambitionejnon c dubiojche fia cccellentifsi 
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•ma virtù,conciofia che dice noftro Signore.' * 
'Beati mundo corde , quoniam ìpfi Deum uide - 
bunt. c San Paolo . EÌegit nos Deus ante mundi 
confii'tutionem , «f ejjemus finiti & inmacuUti 
in concetta eius.Epbsf i . 

Natvra virtuola è quella,che per peculiare 
dono di Dio, dal fuo origine è inchinata al bc 
ne, come perle paiole del lantilsimo Gioppe 
fi conofce, ilqual dice. >Ab infantici ntea creuit 
mecum miferatio > & ab utero matris me ce egrefia 
efi mecum. Ma della natura inchinata al male è 
fcritto. 7 \(p« ignorans quoniam nequamefl natia 
eom,& naturalis maiitia ip forum. Che fi cauli. 

A: dalla natura corrotta. Se dai mali parenti, 
che ne gli uitfi, c infedeltà alleuano i lor fioli. • 
Nome buono non è virtù, ma dauirtù nalce, c lì 
cagiona, perche chi virino famentc procede,® 
nelle virtù fi efTèrcita , non può le non buona 
fama, e buon nome acqui{lare,ch'èpiu predo 
lb,& cftiraabilc di qual fi uogli altro ben rem 
porale,come fi leg gc. Melina esìbonum nomea 
quàm diritti multa. Vrou . 1 1. 

O rat ione è una eleuanone di menf e àDioctf 
templandola fila infinita maefli, «Se bontà, rio, 
gradandolo de benefici riceuuti,e prcgadolo, 
che ci conceda laremifsion de peccati, la gra- 
da , Se tutte Paltrc cofe neccflàrie per poter 
confeguir gli cremi beni della futura uita . _ ; 

Or A x ione è di quattro fòrti, cioè uocale eh® . 
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* fi fa efplicando le parole, della quale il Profe- 
ta di cc.Voce me a ad dominum clamaui.MztAc , 
dellaqual S. Paolo. Orabo fpiritu 3 orabo & men 
te.Secreta della qual Chrifto./tttoz in cubiculi i 
tuum,& claufo ofìio ora patrem tuum. Publica* 
dellaqualeil Pfalmifta. Confitebor libi in poplin 
lis domine . Come fi fa da rcligiofi nelle publi- 
che chiefc . 

Or A t i on E delie eflcr non folo fpeilà,e freque 
te, ma continua^ fenza giamai tralalciare, al 
meno nell habito, c buona di fpofidone della 
mente, &uolontà; onde Chrilto. Oportetfent 
per orare , & numquam deficere • & San Paolo. 
Sine intermiffìone orate. 

Oblat ione, facrificio,& hofiia è tin’ifiellà co- 
là, cfi’è un’opcravinuofilsimajchc deue ciafcu 
fedele à Dio offerire di quattro forti . Primo, 
del core contrito,^: humilc:perciò Dauid.^a 
« crificium Deo Jpiritus contnbulatus , cor contri - 
tutu , & h umiL atum. Secondo, del corpo mor 
tihcato;onde Paolo . Obfecro vos vtexbibeatis 
cor por a ue/lra bcjìiam uiuent 2?* (anffam Deo pia 
cenrew.TertiOjdell’opere virtuofe,e giuftejon 
de Dauid. Sacrificate facrificiù iuflitia 3 & fpera+. 
te in dtfwfiio.Quarto, delle lodi con diuotione 
proferi te jperciò l'illefib Iddio per lo Profeta 
dice . Sacrificio laudis bonorificabis me . 

Osservanza de fanti precetti è virtù zccelledf 
fina a, & uniuerfaleiperciò eferitto. Si uolueris 

mandata 
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■ mandata feruare, conferuabunt te. Eecl.i 5. 

Odi o virtuofo, & Tanto è di quattro Torti , cioè 
del peccato: perciò è Tcritto . Iniqui tate odio ha 
bui 3 & abominatus fum . De gli trilli, che ti con- 
fortalfero al peccare: perciò è Tcritto . Inìquo t 
odiohabui. & idem. “Perfetto odio oderam Mas* 
Della fenfualità, perche non. lì de cópiacere al 
la concupilcenza mala:perciòlì legge. Qui odit 
animam fuam in hoc mando , in uitam xt emani 
cuflodit eÀ.Delle vanità di quello mondo tran 
fìtorio.-pcrciò lì legge. Qui uoluerit amkus effe 
buius mundi , inimicus Dei conflituitur . 

Obedienzac una virtù commune,che Dio da 
tutti richiede:perciò egli me d etimo dicc.Obe 
dien tiara uolo,& non uittimas . onde di moftra, 
che prima uuoi elTer obedito , che i’offerta , 
& oblatione di coTe temporali: onde lì può co 
noTcere,chc s’alcuno donalte tutte le Tue rob- 
be per Dio, e non obedilfe à Tuoi precetti, in- 
darno, e Tenza Trutto s’affaticarebbe . 

Ornamento di virtù neiranima dcueelTcra 
intero, pcrche,chi opracontra alcunavirtù no 
ceiraria alla Talutc , contrafa ad alcun precetto 
della diuina legge, chi folle tranfgrellorc d’un 
fol precetto, farebbe colpeuolc di tutti gli al- 
tri: perciò è Tcritto . Qui totani legem feruaue - 
rit , in uno autem offendenti f attua eft omnium 
rem, & è temenza di S. Giacomo Apoflolo. 
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Pace virtuófa, & finta è fol am ente quella de* 
buoni ; ch’inficme lì vnifcono,& conlcntono 5 
fol am ente nel bene , Se è di grandillima ne- 
ccfifrtà'alla Talare : perciò S.Paolo dicc.Tacem 
fequimini cum omnibus , & fmttimoniam , fi- 
ne quanemo videbit Dcum.Vaccde trilli difpia 
cc à Dio, perche s’unilcono nel malore , per- 
ciò dice Chriflò . 7 <{pn veni pacem mittere in 
terroni» Et il Tanto Re Daaid dice, che fi con- 
ttiftaua vedendo la pace de' trilli, nel Pfal.72. 

Pazienza ènecellària àtrecofe. Primo al ben 
fare, perche cflèndo faticolò non può farli 
fenza patienza. Secondo per Topportar le tri- 
bulationi , aduerfità, & perlecurioni .Terzo 
per perdonar l’ingiurie, e l’offeTe riceuute : 
perciò San Paolo dice . 7 >atientia autem uobis 
neceffaria tft. Hebr. 1 o. 

Pinitlnza è una 'virtù, per laqttall’huomo 
fi duole , & piange de* peccati comincili , con 
fermo propolito di non uolerli più per l’auuc 
nirc commettere ; perciò è Tcritto . Vceniten - * 
tia efl virtus , qua preterita mala plangimus,cù 
emendationis proposto , & piangendo, iterum , 
non committente . E ncceflariiflìma alla fata- 
te: perciò C h risto dice , panitene, 
tiam tgtrìtis , omnes fimul peribitis . 

Pìrslybranza è vna virtù, perla quall'huo» 
ino virtuoTo iempre s’occupa nel ben operai 
•f. .. ii t — re. 
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re quando bifogna, con propofito (labile, e 
fermo di mai celiare fin alla morte : perciò di 
ccChristo. Qui perfeuerauerit vfque in 
finem bìc faluws erit . Mate, i o. 

Ve rf etti one è vna 'Virtù eccel le n ti ffi ma, per 
laquale l’huomo opera il bene fenza nefliin 
mancamento ò difetto ; e fi guarda non folo 
da mortali , ma anco veniali j e fi forza ofler- 
uare non (olo l’opere di precetto , ma anco 
quelle , che fon di configlio ; fògge, c fchiua, 
non folo il peccato , ma ancora ogni occafio- 
ne , ch’ai peccato indur lo poteflè ; quella vie 
tù ciafcuno deue procacciar quanto piu può 
d’acquiflarla : perciò fi legge . TerfeÙm tris , 
& nb]q\ macula cum domino Deo tuo. Deut. i 8. 

Pietà è una virtù, che inchina l’huomoàefi 
fer benigno, & humano , amoreuolc, c cha- 
ritatiuo verfo tutti quelli, che patifeono alcu* 
ni mali , ncceflìtà , ò difàgi , e maffime ueriò 
coloro, che.ingiuflamente , & à torto patif- 
fero. Di quella virtù parla San Paolo dicen- 
do . T ranquillam vitam agamus in omni pitta- 
te » & caHitatc_s. i.Timot.i. 

P i.-AN t o uirtuofò è di quattro fbrti.De diuotio 
' ne per lo defiderio dell’altra uita. Di contri- 
tione per liproprij peccati.D’amore,edi pie- 
tà per lapamone di Ch risto Saluatore. Di 
compadrone per la perditione di tanti peccai 
t ; tori. 
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tori , che non fi uogliono conuertirc al Crea- 
tore: Tutte quefle quattro forti di pianto fon 
falutifere ; perciò Christo dice . Beati 
qui lugent,quoniam ipfi confolaburìtur . 

Povertà è uirtù fantiflima di coloro, che per ( 

amore del Regno celefle, difpreggiano le rie .! 

chezze terrene, e fi contentano folum del iu- 
tiere , Se ueflire parcamente; non s’allegrano, 
ne curano di molta abondanza, ma deprez- 
zano ogni fuperfluirà : perciò la chiefa Santa 
cantando le lodi di Dio , aggiunge quel uer- 
(etto dicendo . Quirefpuentes terrenaperducis 
ad calepia . 

Prvdentìa è uirtù, perlaquale Phuomo dili- 
gente , & accorto confiderà le cofc future , e 
prouede \ quel che bifogna;c perche nelfuna 
cofa furura è (labile , ne permanente, fe non 
la gloria de beati, eia miferiade dannati , per 
tanto nefluno ueracemente è prudentc,fe non 
chi prouede alla fua fallite . 

Provi denti a è limile alla prudentia,& è una 
uirtù per laquale l huomo ordina, &c difponc 
le cofe , che per la prudentia ha con fiderate , 
acciò peruenga al fine preuifto , & de fiderato 
dell’eterna fallite . 

fvDiciTiA e ima virtù , per la quale l’huomo 
non folo fi vergogna di parlare , e fare cofc 
dishoncflc, ma anco di uederle, e d’intender- 
; i- lei 
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k ; perche , chi non ha erubelcentia d’udi- 
re , Se riguardare le dishoneftadi , dona indi 
tio, de tetti monio > che ne anco il core ila ca- 
tto, ne pudico , condotta che’l fenfo è nuncio 
del c ore ; onde Agoftin Tanto dice. Impudicus 
oculws impudici cordis e fi nuntius . 

Quiete virtuofà c una tranquillità d’animo, 
che godono quelli i quali totalmente confor- 
mano la loro volontà con la volontà di Dio : 
non s’allegrano della profpcrità mondana , 
conttderando, che pretto ha da perderli; ne 
s’attriftanodell’auuerfita, conttderando , che 
fon necettarie peracquittar il cielo : ogni co- 
fa prendono dalla man di Dio,fapendoper cer 
to , che lui manda il bene, & il male, &go- 
uerna il tutto; & perciò anco mai tt idegnano 
del male penale, che {ottengono , ma Tempre 
nell’oratione dicono,Signore libera me dal 
male , Te ti piace . Sin autrn fiat noluntas tua , 
Di quella virtù parlò il Profèta quando dille . 
In pace in idipjun dormiam , & requiefeam • 

Qval 1 t a virtuofa c vna certa buona inchina» 
tione alle virtù , Se ollèruanza de’diuini pre- 
cetti , quale il Re Dauid nelloratione àDio 
do mandarla dicendo . Inclina cor mentii Dtns 
in teflimonia tua : cioè alli tuoi precetti , de al 
ben oprare . ■ ■ 

Rag 1 one c vna virtù dell’anima humana, per 
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laquale rhnòmo conofcc, Se elegge quel che 
e giufto j e quel che non è giuflo odia , Se di- 
dprczza : chi viue, e fi goucrna fecondo la ra 
gionc, viue da huomo , e chi non fi modera, 
elegge fecondola ragione, uiue da beftia: 
perciò il Re Dauid dice . 7 polite fitYÌ (icnt e - 
qum , & multisi in quibus non eftintelleffus : 
cioè la ragione. 

Regola è detta à rettitudine , nel à regendo, 
&c è un’habito virtuofo nella mente , confor- 
me ad alcuna regola fcritta , ch’infegna il mo 
*lo di regolare , 6c reggere gli progredì hu- 
mani , lenza peccato, e fenza errore , perche 
è come vna ftrada dritta , Se ficura, perlaqua- 
le non può fallarli : onde fi legge . Dirige cor 
tuura in uiam reffam . Gieremia_* . 

Rettitvdini è, vna virtù limile alla regola, 
& c un procedere dritto per rofièruan za de’ 
finiti precetti, non declinando, ncque ad dcx 
teram , neque ad finillram j cioè ne per com -. 
miflìonc, ne per omiflìone : quelli che in tal 
modo 'viuono , fi chiamano retti, delli quali 
è fcritto . Habitabunt reftì cuoi iiultu tuo ‘Do- 
mine . cioè habitaranno nella gloria , doue 
con fommo contento , Se diletto fi uede il 

ujoltodiDio. 

Rel i g i o n e è detta à relegando , come dichia- 
ra Agoflino fanto: perche rhuomo,ch’era per 
v lo 
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lo peccato da Dio difciolro, per la religione li 
relega > Se unifee à lui per amor e. Se charità , 
dedicando tutta la Tua uita al ìlio Tanto culto , 
e feruigio . 

Religione più in vniuerìàle, checonuienc à 
tutti li fedcli,è virtù per Jaqualc l’huomo fi oc 
cupa , Se eflercita nell’opcre di pietà , Se mifis 
ricordia,& attende à conferuarfi mondo, e feti 
za macchia di peccato : perciò è fcritto . 
ligio manda & immaculata apud Deim , & pa- 
trem bxceft j uifitare pupillos y & viduas in tri - 
bulatìone eorum , & imtnaculatum [e custodire 
ab hoc feculo . luco, i . 

Remissione è un* opera virtuoìà di coloro , 
che per amor di Dio perdonano alli loro nimi 
d T offe fé riceuute ; perciò fi legge . Si non re- 
miferitis unufqnifque fratri fuo de cor dibus ue* 
ftriSy neque pater rneits cnìejìis remìttet uobìs pec 
cata ueftra . Matt . 1 8 . 

Red e n tione c una’opera virtiofa pertinente 
allamifericordia, e pietà di liberar gli fedeli 
• oppreflìda tiranni j perciò è fcritto. Eripite 
pauperem de manu peccutoris liberate . Vfalmo * 
R ite renza è opera 'virtuoià. Se atto di bona 
creàza che i figliuoli vedo Tuoi genitori,igioui 
ni ucrfo i uecchi,e li minori verfoiór maggio- 
ri hauere debbono j perciò è fcritto. tìabeasin 
h onore pa unta ; per li quali s’intendono anco 

imag- 
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i maggiori, c piu uecchi. 

Ri.^ovatione è una uirtù eccellente, & nobi- 
le , per laquaie l'huomo lalciando le Iporchcz 
ze della vita pallata allìicfàtta ne i nidi, fi uefte 
delPhabito nobile , & pretiolb delle fante vir- 
tii , conformandofi totalmente à Chrifto Sal- 
uatore, autore. Re , & Signor delle uirtù : per 
cioè fcritto . Rgnonamini fpiritu mentis uejirx 
& induite nouum hommem,qui fecunium Deum 
creatus efi in iuttttia , & [empitale uerìtatis ; 
£pbef. 4. 

Sap 1 e nz a vera, & viituoia è di conofcere le 
cofe diuine , e fuperne dell’eterna gloria y & 
maggior fapienza è faperlc conquilìarc , con- 1 
ciofiache non altra vera , & certa felicità fi ri- 
troua; perciò è fcritto . indite difciplinam, & 
cftuie fapientes . 

Scien za è cognidonc delle cofe batte, & terre- 
ne , quale farà fanta , & uirtuofa in coloro,chc 
conolceranno tal cofe non douere amarli , ma 
per mezzo loro peruenire alla nobihfiìma , 8 c 
perfctdlfima cognitione , & nodda del Crea- * 
tore ; perciò è fcritto . magnitudine creatu- 
ra fpecieì , cognofcibiltter corum creator ui- . 
deri potè ft . & altrouc. lnuifibilia Dei per ea , 
qux fatta funt , irne detta conjpiciuntur . 

S a n ti t a è dono di Dio, e uirtù eccellentiflima, 
che come dice Gregorio Santo, lignifica puri. 
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tà , Se mondiria da ogni bruttezza di peccato 
pofeia che finto > fecondo lui, "vuol dir mon \C 
do. Se puro ; e perciò fintiti efclude ogni mac ' ^ 
chia di peccato , non folo mortale , ma anco 
veniale , da cui li Santi, con molto ftudio, è di 
ligenza , fi guardauano , conciofia che co fi c 
la uolontàdi Dio; comediceSan Paolo. H#c 
efi uoluntas Dei fanttificatio ueftra . i . Tbeff. ‘4. 

SeRvitv uirtiiofà, & Tanta c fèruire Dio nell’ 
opere tiirruofe , Se giufte della Tua legge , che 
non può farli, fè non da coloro , che fon libera- 1 
ti dalla feruitù del peccato : perciò San Paolo 
dice . Liberati autem à peccato , ferui fatti eflis 
iuflitip. l\om.6. 

Semplicità èvirtìì, che efclude ogni doppiez 
za di peccato, che fole no 'vfare gli iniqui per 
fraudare,&: ingannargli altri Umiliando l’amo 
re, Pamicitia, la fàntimonia , Se la giufìitia; 
quefta virtù cagiona la falutc à chi V oflcrua , 
come fi legge. Qui ambulat fimpliciter , faluus 
erit.Trou.i 8. Il finti (li moGioppc fu da Dio no £ 
minato fimplex,& redhis,che lignifica giuflo. 

Sincerità e una virtù limile alla femplieità; 
ma quella confitte più nell* opre; la fincerità 
piu nell' animo , Se nel cuore ; perciò dice la 
Chiefa Tanta ncll’oratione . Omnipotens Deus 

fac TIOS tihi fattoti Pr. trfv tlpufttsrm Ct Cv0vo 11 ni 11 
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Simvlationk è il medefimo,che fintiotie- 
per efler uirtuofa bifogna,che no 11 faccia per 
ingannare il profldmo, ma per indurlo à ben 
fare j come fe C h r i s t o Saluatore ; qui 
fìnxit fc longius ire, perche inducelTe quei 
•due Apolidi à maggior feruor di charità Se 
ardente dcliderio di le dello, acciò prendef- 
iè occafìone da lor medelìmi di reftarcon 
eflì à cena peramaeftrarli nella fede della fua 
rilurrettionc . 

Sp eranza c una delle tre, uirtù theologali, per 
la quale l’huomo fi cofìda di peruenire alla ui 
ra eterna principalmente per li meriti, Se gra- 
tia diC h RI J TO)C fecondariamcnre per 
l'eflèrcitio deUe uirtù , Se oderuanzade’ Tuoi 
fanti precetti , come da noi egli chiede ; per- 
ciò c lcritto . Spera in domino ,' ■& fu borita- - 
tem . Della lperanza di coloro che nonuo- 
glionoben* operare, li legge . Spes peccato - 
rum peribit. 

Stabilita haduegradij il primo efler immo- 
bile nella fanra fede Caholica; il fecondo , el- 
fer immobile nel ben operare: e perche la fe- 
de fenza l’opcrc niente gioua à confeguire la 
faluce ; perciò San Paolo d’ambidue quelli 
gradi , parlando , primo ammonifee la {labili- 
tà nel bene oprare , e poi nella fede dicendo . 
Vigilate , fiate in fide . i . Corina 16.il vigilare 
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appartiene al ben operare ;'e la fede in crede- 
rè fermamente tutto quel , che dalla Tanta ma* 
dre Chicli propofto ci uicne-^ . 
Temperanza è una delle quattro virrùCardina 
li, cioè vniuerfali , per laqualc rhuomo mode- 
ra, Se raffena i difordinati appetiti della concu 
pifeenza ; & abborrifee ogni eftrcmo iiiotila 
neirattioni htimanerperciò c fcritto.7\(? [equa* 
ris in fortitudine tu a con cupifcen tiara cordis tui , 
T i more uirtuofò , Se finto , non può edere ferì 
zalaniore; imperochcchi teme, e non ama 
c limile à i ferui ; chi teme , Se ama è limile al- 
li figli ; perciò il primo fi chiama timor ferui* 
le, il fecondo timor filiale; & quello lòlod 
uirtuofo Se finto: quantunque quello non fia 
in tutto catino . Chi teme Dio per la rigoro- 
fità della fuagiuftitia, deuc amarlo per la fu*' 
larga mifericordia,c benignità: Chi teme i m* 
li della prdènte'vita,deue amar li beni dell* 
vità eterna; Chi teme di cafcar ne peccati, de* 
uc amar le fante virtù; perciòè fcritto. Qjti 
timetis dominum dili gite ittum.Eccl. 2. 


Timore con l’amore è fol de giudi , Se uir- 
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uirn'i ne Dio,foIo temeno di peccare, de di far 
male pei timore delle pene come colai , che 
non toob.i ne iàhomicidio*, per non efler ap- 
piccato , quantunque 1 animo ila perucrio , Se 

maligno; perciò ben dille Orario quella bela 
fentenza . 

Oderunt peccare tu ali fortnidine pcen<e y 
- Oderunt peccare boni uirtuth amarci. 

Toleranza , è virtù pertinente alla fortez- 
za , che fa 1 huomo lènza conturbatione ò 
fdegno , lènza mormoratione ò lamento , e 
fenzairao dilperatione, ma con manilietudi- 
ne , e tranquillità d’animo foffrire, e Tortene- 
ré le molertie del prodi mo faftidiofo , leperfe 
cutioni, de maligni, l’incommodità di que- 
lla miferabil vita , e li tìagclli mandati dalla di 
uina giurtitiaj de è quella uirtù à ciafcuno mol 
to necefiària; perciò è fcritto. Va bis y qui 
perdiderunt fuFtmentiam . Ecclefiatt. 

Tri stezza e una virtù delle perfòne Spienti, 
de prudenti , per laquale diiprezzano ogni ua- 
na allegrezza, de fon quart lèmpre medi per 
la conhderatione de i mali prefenti,& de i pe- 
ricoli futuri,emafiime del gran pericolo d’ef- 
fcr dannato in iempiterno ; perciò è fcritto* 
Cor fapientum ubi tnjiitia t & cor Sìultorutn ubi 
Utitia . Ecclef. 

Tristezza anco virtuolà, Piànta è di coloro » 
v ,, che 
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che confideranno i proprij peccati', difètti,® 
[* mancamenti , fi contattano , e fanno metti per 
il dolor, che hanno, con proponimenrode 
punirli in fe medefimi : perciò c fcritto . Qu& 
tnim fecundum Dcum e/l trijlitia , fcenitentiam 
) in falutem ftabilem operatur.i. Cor • 6. 

VfifcEcvNDiA ouer uergogna virtuofi è de co 
loro, che fi confondono, 6c uergognano de 
peccati pailati , che fonza vergogna hanno 
tommelfò; non folo per qualche infamia con-, 
feguita. , ma anco per hauer perfio il deco- 
ro delle virtù inanzi à Dio , e fiioi Angeli , 8c 

1 Santi: di quefta virtù San Paolo parla dicendo. 

Slyem fru&nm babuijhs in bis , in qui bus nmc 
erubèfeitis ? . 

VeREcvndia delle donne c molto honorem 
uole , & è un fogno , & teftimonio certo delta 
lor honeftà , & cattiti. Se perciò non folo è uic 
!j tuo fa, ma anco amabile, òegratiofo; perciò 
; c fcritto . Gratta enim uerecuncLa iìlim fuper 
attrum . Eccltfuttico . 

I Verità è un concetto uero della mente, che 
i ueracemente rapprefonta quella colà di cui è 
il concetto : r di dn<- fnrri 
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tetto della mente dell’huomo , c coll la legge 
di Dio nella mente dell’huomo fedele, le chia 
Tnaucrità ; e perciò è fcritto . Incedi atur gens 
fanffa ~ cufico ens uericatem. de altroue . Veri* 
tatem tantum » & pacem diligite . Il peccato , 
de l’altre vanità , che fon contrarie alla dinina 
legge , fon dette mendacio. Vtquid diligiti*, 
uanitatem , & quiriti s mendacium ? 

Vendetta virtuofa è quella, che Phuomo fa di 
fe mede fimo, caftigando nel luo corpo con 1* 
afprczza della penitenza i Tuoi peccati , ouero 
• per mortificar nel corpo la difpofitione al pec 
cato j perciò San Paolo dille . Caftigo corpus 
meum , & inferuitutem redigo . 

Verginità è il maggior grado c'habbiala 
caftità , de c una virtù ch’elclude ogni diletto 
carnale , nonfolo illecito, ma anco lecito, che 
nel matrimonio fi concede.Della fua eccellen 
za , de dignità habbiamo parlato nella lettera . 
C. cioè Caftità • 

Virilità è uirtù, per laquala 1* huomo con 
inimo forte , conftante , de virile , infatiga- 
feilmente nell’opere vimiolè fi elfercita , per- 
ciò dice lo Pfalmo . Virìlittr agite & confor- 
ta tur cor ueflrum , omnes>qui fperatis in domino • . 

V i Gl LANZA c uirtù, che fa ftar rhuomo auuer- 
tito , acciò non s’adormenzaper delectationc 
ih qualche peccato , e fra tanto folle chiamato* 
V .i. ' ‘■per 


- 


_ 


Pretiofè Gemme . 


SI 

é 9 * 


{ )èr la morte al tremendo , e gran giudicio del- 
’Eccelfo giudice • perciò è ficritto • Pigliate , 
& orate quia nefcitis Diem , neque boram. Non 
è dubio , che’l peccato è nominato fonnojon- 
dc San Paolo . Surge qui dormii . 

Voto c una promiflìonc , che fi fa à Dio di 
fare alcun’opera buona ò d* aftenerfi d'alcun 
male \ & obliga àfatisfarc, altramente fi pec* 
ca, fuorché fe n’haiiefle ottenuta difpenià da 
chi tiene di difpcnfàre auttorità . perciò fi 
legge . Si quid vouifli Deo , ne moreris reddere : 
Dijplicet enim Deo infidelis & fiulta promijjio « 
& altroue . Vouete & redditi • 

Volontà fi prende in due modi, cioè perla 
potenza dell’anima rationale ; fecondo peri* 
atto di efla uolontà , eh’ c il defiderio , quale 
s’ci farà defiderio di cofe buone , e fante , fi 


chiamal a volontà vàrtuofa -, fe per lo con tra • 
rio , farà detta volontà mala, & uitiofa-i . 

Vn ione virtuofa è di coloro , che per buon , 
& honefto fine fi concordano & unifeono , 
come habbiamo dichiarato nella ditti one fra- 
ternità & nella dittione pace^> . 

«r • r 1 > _ IL J .1!» 
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ciò C h r i s t o Saluator noftro dice . Quii 
prodefi hornini fi unìuerfum mundum lucretur à 
anima uero fu a detrimentum patiatur ? 

2elo è un*ardentiflimo,& denfiflìmo amo- 
re 'verfo la cofa amata, che cagiona fdegnò. 
Se ira contra chi 1* offende : Zelo virtuofo è 
quando dcnfiflSma, Se ardentiffimamente s* 
ama Dio, la fua Tanta legge, c la falutc dcll'ani- 
rnc , Se ogn* altra cofà pertinente all' honor di 
Dio . Tal fu il Zelo d’Elia , e perciò fi fdegnò 
contra i fai fi Profeti di Baal, e gli tolfc la ulta : 
Tal fù il Zelo di Chrifto , e perciò fi fdegnò 
contra quei , che profànauano il tempio : Tal 
è anco il Zelo di Dio contra , chi offende Pani 
ma da lui amata ; perciò c fcritto . Zdatus funi 
Sion % do magno . 
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